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P R E M E S S E  
  

Il presente strumento urbanistico si configura come VARIANTE SOSTANZIALE 
GENERALE al vigente P.R.G.C. ai sensi dell’art. 14 della lr 11/98 in quanto adegua il 
PRG alle norme e ai provvedimenti attuativi della stessa, nonché alle determinazioni del 
PTP art. 13, comma 1 della L.R. 11/1998. 
 
In quanto variante sostanziale, essa è sottoposta alla procedura di valutazione di impatto 
ambientale (VIA) ai sensi dell’art. 6 della lr 34/99.  
 
La variante sostanziale generale è stata redatta dai seguenti professionisti: 
- Arch. Daria Cini; 

- Arch. Nicoletta Gallina; 

- dott. in Scienze Forestali Enrico Maria Primerano. 
Alla redazione del piano hanno collaborato: 

- lo studio dott Enrico Cerini per quanto riguarda la definizione degli ambiti in edificabili 
e la descrizione relativa all’ambiente geologico; 

- il dott. Paolo Castello per quanto riguarda l’individuazione delle sorgenti; 

- il dottore Claude Chatrian per quanto riguarda la descrizione dell’ambiente naturale e 
faunistico. 

 
Nella fase di redazione della bozza del Piano regolatore sono state avviate fasi 
concertative : 

- perimetrazione delle zone di tipo A e classificazione dei fabbricati negli agglomerati 
storici (rif. lettera del Servizio Catalogo e Beni Architettonici del Dipartimento Beni 
Culturali dell'Assessorato dell'Istruzione e della Cultura in data 6 marzo 2007, prot. n. 
2532/BC); 

- perimetrazione delle aree boscate trasmessa al Servizio Paesaggio del Dipartimento 
Beni Culturali dell'Assessorato dell'Istruzione e della Cultura (rif. prot. 1382/TP del 
7.2.07); 

- perimetrazione dei pascoli con Assessorato Agricoltura trasmessa dal Comune in data 
28.5.07 con prot. 2904-11/1 e successiva richiesta di revisione parere (rif. lettere 
dell’Assessorato Agricoltura e risorse naturali in data 4 ottobre 2007 e in data 26 
settembre 2008, prot. n. 33972/AGR);  

- perimetrazione delle aree di particolare valore naturalistico con Assessorato 
agricoltura trasmessa dal Comune in data 16.11.07 con prot. 6241-10/3 (rif. lettere 
dell’Assessorato Agricoltura e risorse naturali in data 3 giugno 2008, prot. n. 
17326/UR). 

 
e la riunione di coordinamento sugli aspetti della pianificazione con i comuni limitrofi  

- in data 14 dicembre 2007  con i rappresentanti dei comuni di Arnad, Issime, 
Challant-St-Anselme, Verrés, Emarese; 

- in data 15 gennaio 2007 con il Comune di Montjovet 
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La variante generale si compone degli elaborati : 
 

CARTE  MOTIVAZIONALI (su base carta tecnica regionale) 
SIGLA D E N O M I N A Z I O N E S C A L A 

M1 

CARTA DELL’ASSETTO GENERALE DEL TERRITORIO E DELL’USO TURISTICO 
estesa all’intero territorio  1:10.000 

M1 

CARTA DELL’ASSETTO GENERALE DEL TERRITORIO E DELL’USO TURISTICO 
per le parti antropizzate 1:5.000 

M2 

CARTA DI ANALISI DEI VALORI NATURALISTICI 
estesa all’intero territorio 1:10.000 

M2 

CARTA DI ANALISI DEI VALORI NATURALISTICI 
per le parti antropizzate 1:5.000 

M3 

CARTA DI USO DEL SUOLO E STRUTTURE AGRICOLE 
estesa all’intero territorio 1:10.000 

M3 

CARTA DI USO DEL SUOLO E STRUTTURE AGRICOLE 
per le parti antropizzate (eventualmente anche su base catastale) 1:5.000 

M4 

CARTA DI ANALISI DEL PAESAGGIO E DEI BENI CULTURALI 
estesa all’intero territorio 1:10.000 

M4 

CARTA DI ANALISI DEL PAESAGGIO E DEI BENI CULTURALI 
per le parti antropizzate 1:5.000 

M5 

CARTA DEI VINCOLI D. Lgs. 42/2004 
estesa all’intero territorio 1:10.000 

M5 

CARTA DEI VINCOLI D. Lgs. 42/2004 
per le parti antropizzate (eventualmente anche su base catastale) 1:5.000 

M6 

CARTA DEGLI AMBITI INEDIFICABILI 
estesa all’intero territorio 1:10.000 

M6 

CARTA DEGLI AMBITI INEDIFICABILI 
per le parti antropizzate 
 1:5.000 

 
 
CARTE  PRESCRITTIVE (su base catastale) 
 
SIGLA DENOMINAZIONE SCALA 

P1 

CARTA DI TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO E DEI BENI 
CULTURALI estesa all’intero territorio 1:5.000 

P1 

CARTA DI TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO E DEI BENI 
CULTURALI  
per le parti antropizzate 1:2.000 

P1 

CARTA DI TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO E DEI BENI 
CULTURALI  
per i centri storici (classificazione) 1:1.000 

P2 

CARTA DEGLI ELEMENTI, DEGLI USI E DELLE ATTREZZATURE CON 
PARTICOLARE RILEVANZA URBANISTICA estesa all’intero territorio 1:5.000 

P2 

CARTA DEGLI ELEMENTI, DEGLI USI E DELLE ATTREZZATURE CON 
PARTICOLARE RILEVANZA URBANISTICA per le parti antropizzate 1:2.000 

P2 

CARTA DEGLI ELEMENTI, DEGLI USI E DELLE ATTREZZATURE CON 
PARTICOLARE RILEVANZA URBANISTICA per i centri storici(ove necessaria) 1:1.000 

P3 CARTA DI TUTELA E VALORIZZAZIONE NATURALISTICA estesa all’intero territorio 1:5.000 
P3 CARTA DI TUTELA E VALORIZZAZIONE NATURALISTICA per le parti antropizzate 1:2.000 

P4 

CARTA DELLA ZONIZZAZIONE, DEI SERVIZI E DELLA VIABILITA’ DEL PRG 
 estesa all’intero territorio (su base catastale) 1:5.000 

P4 

CARTA DELLA ZONIZZAZIONE, DEI SERVIZI E DELLA VIABILITA’ DEL PRG  
per le parti antropizzate 1:2.000 
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P4 

CARTA DELLA ZONIZZAZIONE, DEI SERVIZI E DELLA VIABILITA’ DEL PRG  
per i centri storici (se necessaria) 1:1.000 

P5 CARTA DEGLI AMBITI INEDIFICABILI estesa all’intero territorio 1:5.000 
P5 CARTA DEGLI AMBITI INEDIFICABILI per le parti antropizzate 1:2.000 

 
 

R 
 
RELAZIONE 

 
NTA 

 
NORME  DI  ATTUAZIONE 

 
NTAtab 

 
NORME  DI  ATTUAZIONE 

 
STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE COMUNALE 

 
Il Comune di Challand-Saint-Victor è dotato di Piano Regolatore Generale Comunale 
(P.R.G.C.) e regolamento approvato con provvedimenti della Giunta Regionale n. 10855 
del 29.12.95. 
 
Successivamente sono state approvate sette varianti non sostanziali. 
 
Attualmente nel Comune non è in vigore alcun PUD mentre sono approvate tutte le carte 
degli ambiti inedificabili redatte ai sensi del capo I della lr 11/98. 
 
Per quanto riguarda la cartografia degli ambiti inedificabili, lr 11/98 e smi  
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PARTE PRIMA 
ANALISI AMBIENTALE 

 
 
 

A1.  DESCRIZIONE DELL’AMBIENTE 
 
A1.1. inquadramento geografico-fisico del territori o 
Il Comune collocato all'imbocco della Val d'Ayas (Qmin 658 m. slm.; Qmax 3000 m. slm.) 
ed attraversato dal torrente Evançon. Il versante situato sulla destra orografica è quello 
maggiormente insediato, caratterizzato dalla presenza di numerosi villaggi  e dal 
capoluogo; in sinistra orografica si estende la parte meno antropizzata del territorio, 
distinta da versanti boscati a morfologia complessa. 

 
A1.2. inquadramento amministrativo 
Il Comune di Challand-Saint-Victor fa parte della Comunità Montana n. 6 dell’Evançon. 

 
A1.3. inquadramento climatico 
Il territorio è compreso in una valle interna all’arco alpino  - isola di xericità intralpina con 
modeste precipitazioni concentrate nelle stagioni primaverili ed autunnali e ha un minimo 
invernale. Il minimo invernale - neve compresa - riflette l’andamento pluviometrico tipico 
della porzione sud-orientale della Regione.  
Il clima in transizione dal subartico verso il temperato.  
 
A1.3.3. clima 
Il clima è in transizione dal subartico verso il temperato.  

 
A1.3.4 venti. 
I venti dominanti provengono esclusivamente dai quadranti settentrionali o meridionali, in 
quanto le correnti si incanalano lungo l’asse vallivo.  
Alle correnti principali si aggiungono i venti locali, prodotti dalle differenze di pressione a 
seguito del diverso riscaldamento solare tra il fondovalle e le zone poste più in quota nelle 
diverse ore del giorno (brezze di monte e di valle), che, vista la morfologia della zona, 
provengono prevalentemente dalla piana di Verrès o dalle cime delle vette presenti lungo i 
versanti. 
 
A1.3.5 qualità dell’aria. 
Nella zona in esame non è presente alcuna centralina fissa che rileva l’inquinamento 
atmosferico. Gli unici dati disponibili sono quelli relativi a due serie di rilevamenti svolti a 
Verrès. 
Tali analisi non hanno registrato valori anomali o al di sopra delle soglie di attenzione 
stabilite dalla normativa vigente. I valori maggiori si registrano nel periodo invernale. 
Nella zona l’unica fonte di inquinamento è legata all’intenso traffico verso le stazioni 
sciistiche della Valle d’Ayas. 
 
Per una più precisa descrizione si rimanda alla relazione generale. 

 
 

A2.  AMBIENTE GEOLOGICO-GEOMORFOLOGICO-IDROGEOLOGIC O 
 
A2.1 Inquadramento geologico 
Per quanto riguarda l’assetto geologico la parte occidentale del territorio comunale è 
compresa  nell’area di affioramento dell’unità strutturale nota come Zona Piemontese, 



VARIANTE GENERALE AL PIANO REGOLATORE DEL COMUNE DI CHALLAND-SAINT-VICTOR  
IN ADEGUAMENTO AL P.T.P. E ALLA LEGGE REGIONALE N. 11/98 

RELAZIONE 
 

RELAZIONE  ILLUSTRATIVA   -    7  

mentre nel settore orientale affiora un ampio lembo della Zona Sesia-Lanzo, 
strutturalmente superiore. 

 
La Zona Piemontese I litotipi affioranti nel settore centro-occidentale del territorio 
comunale comprendono gli elementi superiori della Zona Piemontese, costituiti in gran 
parte da calcescisti, e lembi ofiolitici  (serpentiniti, prasiniti, gabbri, anfiboliti). Gli 
affioramenti di calcescisti si collocano sul versante destro. Le prasiniti affiorano 
prevalentemente nel settore W mentre gli affioramenti di serpentiniti sono presenti in 
ammassi piuttosto modesti. 
 
La Zona Sesia-Lanzo, è rappresentata essenzialmente da una sequenza piuttosto 
monotona di gneiss minuti albitici con paragenesi alpine in facies scisti verdi e 
costituiscono il substrato della parte più elevata del versante sinistro della valle . 
Nell’ambito del territorio di interesse sono presenti due diverse unità strutturali in  contatto 
tettonico tra loro il cui assetto strutturale è piuttosto complesso, in quanto risultato di 
numerosi eventi deformativi sovrapposti.  
La scistosità a grande scala presenta giaciture piuttosto variabili nei litotipi affioranti sul 
versante destro della valle, più monotone con direzione generale verso E o SE e 
inclinazione media sul versante sinistro.  
Tra i sistemi di fratturazione è possibile individuare alcune famiglie principali, diffuse con 
maggiore persistenza e che hanno riscontro nella morfologia e nelle situazioni di 
instabilità. Il sistema geologicamente più rilevante corrisponde al sovrascorrimento della 
Zona Sesia-Lanzo sulla sottostante Zona Piemontese e determina alcuni linee di 
debolezza. 
I settori di ammasso roccioso caratterizzati da fratturazione intensa e da fenomeni di 
rilascio tensionale sono localizzati principalmente nel settore sud . 
 
Per quanto riguarda le coperture superficiali, queste sono suddivise e rappresentate sulla 
base dei processi geomorfologici cui sono geneticamente legate. In particolare si 
distinguono: le forme legate al modellamento glaciale, all’azione delle acque superficiali e 
alla gravità. 
I depositi glaciali interessano vaste aree del territorio, in particolare nel settore Ovest, 
mentre le zone in cui si riscontrano i maggiori processi erosivi sono localizzate nel bacino 
del torrente Roesaz e sul fondovalle, lungo il corso del T. Evençon.  
Tra le forme di accumulo sono presenti depositi di ambiente a medio-bassa energia, 
caratterizzati da granulometria variabile da ghiaia a limo  e localizzati essenzialmente a 
monte di Isollaz e depositi alluvionali di conoide che sono localizzati alla confluenza dei 
torrenti laterali nel fondovalle ed in particolare in corrispondenza della piana alluvionale di 
Isollaz e allo sbocco del torrente che attraversa il Bois de Bancolette. 
Inoltre sono presenti  depositi gravitativi localizzati ai piedi delle principali pareti ed 
affioramenti e  accumuli di frana ad est del Lac de Ville . 
Infine tra le coperture quaternarie si rilevano i prodotti colluviali e  il detrito di genesi mista 
situati su versanti particolarmente acclivi, a valle di terrazzi glaciali, o nelle zone di 
substrato roccioso subaffiorante localizzati a monte di Abbaz. 

 

A2.2 Terreni sedi di frane (Art. 35) 
Le tipologie di dissesto che interessano maggiormente il territorio comunale di Challand-
Saint-Victor risultano: 
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Settore Champeille 
Le pareti  ed il settore di versante situati a monte della località Champeille sono soggette 
a fenomeni di caduta massi, che possono potenzialmente interessare la sede stradale e la 
frazione abitata. 
 
Settore Vervaz 
Il tratto di versante esaminato è caratterizzato da una prevalente impronta di 
modellamento glaciale, caratterizzati da abbondante matrice sabbio-limosa, cui si 
sovrappongono processi erosivi legati all’azione delle acque superficiali e processi 
gravitativi. 
Il settore in esame è caratterizzato da diffusi fenomeni di dissesto, in generale di limitata 
entità ed estensione areale ed in particolare: 

• da fenomeni di erosione accelerata, evidenti nei torrenti a monte del Bois de 
Bancolette e di Veloux;  

• dal trasporto solido da parte di torrenti (debris flow) (Veloux e Issolaz); 
• da crolli in materiale sciolto (smottamenti in depositi glaciali), nella zona 

Veloux-Bois de Bancolette. 
 
  

A2.3Terreni soggetti a rischio di inondazioni (Art.  36) 
Le principali tipologie di dissesto riscontrate nel territorio comunale di Challand-Saint-
Victor sono riconducibili essenzialmente a fenomeni di: 

• debris flows verificatisi in seguito all’alluvione 2000 (negli impluvi a monte di 
Chataignère e Viran, lungo il rivo de Sey, nel settore in sinistra orografica del 
Torrente Evançon di fronte a Vervaz, lungo l’impluvio a monte dell’invaso 
artificiale di Isollaz e lungo l’asta principale del Torrente Roesaz) 

• erosione spondale diffusa lungo il Torrente Evançon e il torrente Roesaz 
• franamenti in alveo per erosione al piede del versante verificatisi soprattutto 

lungo il Torrente Evançon, 
• campi di alluvionamento nei tratti in cui la morfologia consente il deposito del 

materiale trasportato,  
• areali inondati in occasione dell’evento alluvionale dell’ottobre 2000. 

 
La descrizione puntuale e la suddivisione in fasce di rischio dei terreni sede di frane ed 
inondazioni è stata effettuata nella cartografia (e relative relazioni) inerente agli ambiti 
inedificabili; tale documentazione fa parte della variante. 
 

 
A3.  AMBIENTE AGRO-SILVO-PASTORALE 
 
Sulla base dell’analisi della carta di uso del suolo e strutture agricole è emerso che il 
territorio del Comune di Challand Saint Victor ha una estensione di 2.527 ettari così 
suddivisa: 

 
 
Bosco 
Le zone boscate ricoprono essenzialmente i ripidi versanti presenti lungo la vallata e si 
estendono su oltre 1.409 ettari. I popolamenti arborei sono caratterizzati soprattutto dalla 
presenza di boschi di Roverella e Pino silvestre nelle zone più aride. Gli ex castagneti da 
frutto, oggi misti con Frassino, Betulla ed altre specie di invasione sono presenti lungo la 
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fascia che arriva sino ai 1.200 m circa, mentre alle quote maggiori, sono sostituiti da 
larice, abete bianco e abete rosso. 

 
Aree destinate ad arboricoltura da legno 
Sul territorio comunale sono stati evidenziati alcuni appezzamenti destinati a pioppeto 
nella zona di Nabian. La loro estensione è pari a 1,8 ha (0,07%). 

 
Pascolo 
Le superfici a pascolo sono localizzate all’interno del vallone di Dondeuil e sono formate 
da una serie di tramuti (mayens) collegati al fondovalle. La loro estensione è pari a 98,7 
ha (3,91%) 

 
Prato e pascolo 
I prati pascoli sono essenzialmente ubicati sulle aree pianeggianti presenti ai piedi dei 
versanti. La superficie destinata a prato è complessivamente di circa 297,4 ettari 
(11,73%). 

 
Prateria alpina 
La prateria alpina occupa quella fascia posta lungo i versanti al di sopra del limite della 
vegetazione arborea, laddove la pendenza e la profondità del terreno consentono, 
comunque, l’insediamento di una qualche copertura vegetale. Si estende su circa 182,2 
ettari (7,21%). 

 
Ghiacciai e nevai 
Non sono presenti ghiacciai e nevai . 

 
Incolti sterili 
Gli incolti sterili, costituiti da aree con pietraie o roccia affiorante, si estendono 
essenzialmente in prossimità delle vette e lungo i crinali del vallone di Dondeuil, nella 
parte est del territorio in esame o lungo i versanti boscati. La loro estensione è di 431,1 
ettari circa (17,06%). 

 
Colture specializzate 
Le colture specializzate presenti nel territorio in forma assai frammentata occupano circa 
1,1 ettari (0,08%).Essenzialmente si tratta di frutteti, presenti sul fondovalle in prossimità 
delle aree urbanizzate ma soprattutto di appezzamenti coltivati a vite. 

 
Incolti produttivi 
Gli incolti produttivi sono formati dai terreni un tempo coltivati e oggi abbandonati in 
quanto troppo pendenti o non raggiunti da strada carrabile. Buona parte di questi tramuti 
sono presenti in destra orografica del torrente Roesaz. Cartograficamente la loro 
superficie sfiora i 49,8 ettari (1,97%). 

 
Altre colture 
In questa tipologia sono state fatte ricadere essenzialmente tutte quelle aree ad orto che 
costellano il fondovalle in prossimità di numerose abitazioni. La loro estensione è pari a 
6,9 ettari (0,27%). 

 
Aree umide, specchi d’acqua e corsi d’acqua 
Sono costituite dal letto del torrente Evancon, dal torrente Roesaz e dal Lago di Villa; la 
loro estensione è pari a 8,6 ha (0,34%).  

 
Aree urbanizzate 
La superficie urbanizzata presente nel territorio è di 40,4 ettari (1,60%) ed è formata dalle 
varie frazioni stabilmente abitate. 
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A3.2. Analisi dei valori naturalistici di tipo agro -silvo-pastorale e geomorfologico 
 
A3.2.1. Siti di interesse floristico e vegetazional e. 
Non sono stati individuati specifici siti di interesse floristico e vegetazionale. 
 
A3.2.2. Siti di interesse vegetazionale e forestale . 
Nel territorio comunale è presente un lariceto classificabile come sito di interesse 
vegetazionale e forestale; tale zona, posta all’imbocco del vallone del Dondeuil, è di 
proprietà della Consorteria di Chavany. Al suo interno 31 esemplari di larice sono stati 
dichiarati monumentali ai sensi della L.R. 50/90. 

 
A3.2.3. Siti di interesse faunistico posti a quota inferiore a m. 1200. 
Non sono stati individuati siti di interesse faunistico . 

 
A3.2.4. Beni di specifico interesse naturalistico. 
Il PTP ha individuato quale bene di specifico interesse naturalistico una faggeta presente 
nei dintorni dell’alpe Liretta, lungo il versante in sinistra orografica del torrente Roesaz. 

 
A3.2.5. Riserve e aree di valorizzazione naturalist ica. 
Nel territorio comunale è presente la riserva naturale del lago di Villa, istituita con decreto 
del Presidente della Regione 1117/1992 e rientra nell’elenco dei Siti di Interesse 
Comunitario (SIC IT1203050). L’area tutelata si estende attorno alle sponde dello 
specchio d’acqua per circa 27 ha ad 820 m s.l.m.  
L’interesse della zona è dovuto alla particolarità della morfologia del lago, che è di origine 
glaciale e per la sua collocazione in un ambiente di bassa montagna con condizioni di 
xericità assai marcate e per la presenza di specie e habitat unici o rari per la Valle 
d'Aosta.  

 
 

A3.3. Analisi del settore agricolo 
Alla data del 5° Censimento generale dell’agricoltu ra sono state rilevate a Challand Saint 
Victor 49 aziende agricole, zootecniche e forestali.  

 
 1990 2001 Var. var. % 
n° aziende 53 49 -4 -7,55% 
SAU ha 853,31 422,87 -430,44 -50,44% 
Sup Az. ha 1612,22 1183,09 -429,13 -26,62% 

 
Rispetto al Censimento del 1990 il numero di aziende è rimasto quasi immutato, mentre 
sia la Superficie aziendale che la SAU hanno subito una contrazione decisamente 
marcata; rimanendo costante il numero di aziende, queste hanno abbandonato circa la 
metà dei loro terreni.  
Rispetto ai dati medi regionali la diminuzione del numero di aziende tra i due decenni nel 
Comune in esame risulta minore (7,5% contro una media regionale del 28%), mentre la 
riduzione di superficie totale è stata di molto superiore (26% contro il 5,2%) così come la 
SAU che risulta diminuita del 50% contro una media regionale del 26,3%. 
FORMA DI CONDUZIONE. 
Dal 5° Censimento (anno 2000). 
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La quasi totalità delle aziende agricole censite sul territorio è a conduzione diretta (nel 
1990 su un totale di 63 aziende 47 sono a conduzione familiare e 6 mista, nel 2001 su un 
totale di 49 aziende 47 sono a conduzione prevalentemente o familiare e 6 mista). 
Questi dati sono confermati dal quadro relativo alle persone che lavorano nel settore 
agricolo, suddivise per categoria di manodopera agricola: 

 
  Addetti Giornate di lavoro Media 

  Persone % numero %  

Conduttore 49 49,49% 10.978 58,39% 224 

Coniuge 19 19,19% 4.335 23,06% 228 

Altri familiari 27 27,27% 3.100 16,49% 115 

Familiari e 
Parenti del 
conduttore 

Parenti 0 0,00% 0 0,00% 0 

Dirigenti ed 
impiegati 2 2,02% 2 0,01% 0 Altra 

manodoper
a aziendale 

Operai ed assimilati 2 2,02% 386 2,05% 193 

TOTALE  99 100,00% 18.801 100,00% 190 

 
Quasi il 100% degli addetti rientra nel nucleo familiare del conduttore dell’azienda, il quale 
dedica mediamente 224 giorni lavorativi alla stessa, mentre gli altri componenti ne 
dedicano complessivamente altri 343.  
Per quanto concerne la manodopera salariata, un operaio lavora a tempo indeterminato 
(286 giorni lavorativi l’anno), il secondo a tempo determinato (100 gg lavorativi), mentre 
dirigenti ed impiegati eseguono solamente consulenze. Infine mediamente sono dedicate 
ben 190 giornate lavorative per la conduzione dell’azienda agricola. 
Il 70 % delle aziende ha esclusivamente terreni di sola proprietà mentre il rimanente 
28,6% conduce anche terreni presi in affitto. 

 
 n° az. % SAU ha % Sup. Az. ha % 
Proprietà 35 71,43% 92,57 21,89% 409,77 34,64% 
Affitto 0 0,00% 0 0,00% 0 0,00% 
Uso gratuito 0 0,00% 0 0,00% 0 0,00% 
Proprietà + affitto 14 28,57% 330,30 78,11% 773,32 65,36% 
Proprietà + uso gratuito 0 0,00% 0 0,00% 0 0,00% 
Affitto + uso grat. 0 0,00% 0 0,00% 0 0,00% 
Proprietà + affitto + uso grat. 0 0,00% 0 0,00% 0 0,00% 
TOTALE 49 100,00% 422,87 100,00% 1183,09 100,00% 

 
STRUTTURA DELLE AZIENDE 
Per quanto riguarda la distribuzione delle aziende per classe di superficie : 
 

ha Senza 
sup. 

meno di 
1 1-2 2-5 5-10 10-20 20-50 50-100 100 e 

oltre Tot 

1990 0 2 5 9 13 10 6 3 5 53 

2000 0 7 4 14 9 7 3 2 3 49 

var. 0 5 -1 5 -4 -3 -3 -1 -2 -4 

Var. % 0,0% 250,0% -20,0% 55,6% -30,8% -30,0% -50,0% -33,3% -40,0% -7,5% 
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Nel Comune prevalgono le aziende di piccole dimensioni e nel decennio si nota un lieve 
incremento delle aziende di media e piccola dimensione, mentre le altre classi hanno 
subito una lieve diminuzione.  
Un altro dato interessante è rappresentato dalla SAU posseduta dalle aziende in funzione 
delle classi di estensione di SAU: 

 
ha meno di 1 1-2 2-5 5-10 10-20 20-50 50-100 100 e oltre Tot 

1990 2,62 8,10 51,65 86,00 48,19 82,52 0 574,23 853,31 

2000 7,10 10,67 46,03 36,24 44,26 72,40 94,67 111,50 422,87 

var. 4,48 2,57 -5,62 -49,76 -3,93 -10,12 94,67 -462,73 -430,44 

% su SAU 
tot 

1,7% 2,5% 10,9% 8,6% 10,5% 17,1% 22,4% 26,4% 100,0% 

 
Per quanto concerne il censimento 2000, il 15% della SAU è coltivata dalle 25 aziende 
con estensione fino a 5 ha, l’8,6% dalle 9 aziende da 5 a 10 ha, un ulteriore 10,5% dalle 7 
aziende da 10 a 20 ha. Le 8 aziende di grandi dimensioni (>20 ha) coltivano il restante 
65,9% della SAU comunale. 
I dati mostrano un diffuso decremento della SAU aziendale in tutte le classi individuate.  

 
MECCANIZZAZIONE DELLE AZIENDE 
Nel complesso 46 aziende su 49 possiedono mezzi agricoli, 41 esclusivamente con mezzi 
di proprietà e 7 anche mezzi forniti da terzi.  
Quasi l’87% delle 46 aziende considerate possiedono piccoli mezzi agricoli 
(motofalciatrici, motozappe ecc.) in misura di 1,98 mezzi/azienda, mentre oltre il 32% 
possiede trattrici e macchine per la raccolta automatizzata (in media poco più di 1,5 mezzi 
per azienda) ed il 26% delle aziende usa macchine per la fertilizzazione. 

 
AZIENDE CON ALLEVAMENTO 
Le aziende agricole che praticano l’allevamento nel territorio comunale sono 11, pari al 
22,44% delle 49 totali censite. La tabella seguente riporta i dati delle aziende con varie 
tipologie di allevamento ed il relativo numero di capi censiti: 

 
Tipologia Aziende Capi Capi adulti Capi in az. 

Bovini 11 480 226 43,64 
Bufalini 0 0 0 0,00 
Suini 1 1  1,00 
Ovini 0 0  0,00 
Caprini 3 16  5,33 
Equini 2 2  1,00 
Avicoli 2 9  4,50 
     

 
Confrontando i dati 1990/2000: 
 

 Aziende Capi 
 1990 2000 var. 1990 2000 var. 

Bovini 16 11 -5 394 480 86 
Bufalini 0 0 0 0 0 0 
Suini 12 1 -11 18 1 -17 
Ovini 2 0 -2 114 0 -114 
Caprini 5 3 -2 19 16 -3 
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Equini 2 2 0 2 2 0 
Avicoli 33 2 -31 404 9 -395 

 
 

Durante il periodo intercensuario si è verificata una riduzione del numero di aziende e di 
capi, con la scomparsa dell’allevamento ovino, suino ed avicolo, una riduzione del 15% di 
quello caprino, mentre il numero di capi bovini risulta incrementato del 22%. 
Le dimensioni delle aziende zootecniche rimaste attive nel corso del decennio 1990 – 
2000 sono decisamente aumentate, con mandrie mediamente incrementate da 25 a 44 
capi. Questa evoluzione si spiega con il passaggio da una tipologia di azienda tradizionale 
ad aziende zootecniche specializzate nella produzione di latte e carne, più redditizie dal 
punto di vista economico. 
Confrontando i dati del censimento del 2000 con quelli forniti dall’Assessorato Regionale 
Agricoltura, Risorse Naturali e Protezione Civile al 01/08/04 si evince un aumento delle 
aziende zootecniche. 

 
 

A3.3.3. - Dati aziende agricole RAVA. 
Sono state considerate solo quelle aziende agricole il cui titolare risiede nel Comune 
oppure la cui Superficie Agricola Utilizzata ricade nei confini comunali per oltre il 50% del 
totale aziendale (4 aziende).  

 
TIPOLOGIE DI AZIENDE 
Sono state censite quindi 29 aziende agricole, così suddivise:  

 
Tipo azienda Aziende con SAU Aziende prive di SAU Tot ale 

Foraggicola 13 0 13 
Frutticola 2 0 2 
Vitivinicola 3 0 3 
Zootecnica 11 4 15 

TOTALE 29 4 33 

 
La tipologia di azienda più diffusa è quella Zootecnica, con 15 ditte (45,5%), il cui 
patrimonio zootecnico è di 506,2 UBA, 11 delle quali (67%) dispongono di superfici a 
prato pascolo di proprietà o in affitto, mentre 4 non possiedono terreni. 
Di queste 4 aziende 2 affidano i loro capi di bestiame ad altri allevatori, mentre altre 2 
sono collegate da un legame di parentela ad imprenditori agricoli che possiedono terreni a 
foraggio, oppure possiedono e/o affittano terreni fuori dai confini comunali. 
Seguono le aziende Foraggicole, con 13 ditte (39,4%), che nella maggior parte dei casi 
sono collegate alle aziende zootecniche cedendo a queste il foraggio. 
Le aziende Vitivinicole sono 3 (pari a 9,1%), quelle Frutticole 2 (pari a 6,1%), ma con 
estensioni molto limitate. 

 
TITOLARI DELLE AZIENDE 

 
Fascia di età F M F+M % F % M % sul Tot 

< 40 1 5 6 16,67% 83,33% 20,69% 
40 - 50 3 3 6 50,00% 50,00% 20,69% 
50 - 65 2 4 6 33,33% 66,67% 20,69% 

> 65 5 6 11 45,45% 54,55% 37,93% 
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Totali 11 18 29 37,93% 62,07% 100,00% 

 
 

 
La tabella indica: oltre il 60% dei titolari di azienda sono uomini, mentre le donne 
rappresentano il 38% della categoria. 
Più del 41% dei titolari ha una età inferiore ai 50 anni e il 72% inferiore ai 65 anni, limite 
oltre il quale in generale si considera l’attività agricola come complementare al reddito 
fornito dalla pensione. 
L’età media dei titolari di aziende agricole è di 57 anni con valori molto diversi tra i due 
sessi; per le donne 39,5 anni e di 67,5 per gli uomini. 
 
ESTENSIONE DELLE SUPERFICI 
La seguente tabella sintetizza i dati relativi all’estensione complessiva di tutte le  aziende 
censite (60). 

Superfici Agricole (mq) 

Tipologia Totale % su SAU Tot 
Prato irriguo 1.096.947 11,03% 

Prato arb. 5.725 0,06% 

Prato asciutto 330.266 3,32% 

Pascolo magro 6.338.077 63,71% 

Pascolo fertile 2.107.953 21,19% 

Vigneto 5.297 0,05% 

Vigneto DOC 12.423 0,12% 

Orto fam. 21.832 0,22% 

Frutta a guscio 10.456 0,11% 

Frutteti 18.430 0,19% 

Cereali 365 0,00% 

Piccoli Frutti 478 0,00% 

SAU 9.948.249 100,00% 

Superfici non coltivate (mq) 

Tipologia Totale % su Sup Tot 

Boschi 4.168.336 19,92% 

Incolti 6.664.894 31,86% 

Tare 139.288 0,67% 
 

Sup. Tot. Az. 20.920.767 100,00% 
 
La SAU rappresenta complessivamente il 47,5% del totale delle superfici delle aziende, 
nel fondovalle questo dato sale al 51,9%, per i terreni situati nella fascia dei mayen al 
57,8% mentre negli alpeggi scende al 47,6%. In media ognuna delle 60 aziende si 
estende su 34,8 ettari, di cui 16,6 classificati come Superficie Agricola Utilizzata. 
La SUA , in base alle colture praticate, si divide in Superficie agricola foraggiera, (prati e 
pascoli) e Superficie agricola coltivata (colture arboree poliennali quali  la vigna, il frutteto 
e seminativi, come orti, cereali, ecc.). 
Le superfici foraggiere si estendono su oltre il 99% della SAU comunale, lasciando 
superfici estremamente ridotte alle coltivazioni specializzate. 
Le aree a prato (143 ha circa) costituiscano il 14,4% della SAU comunale, tutta ubicata 
nel fondovalle, laddove le pendenze ridotte o nulle consentono un buon livello di 
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meccanizzazione, permettendo uno sfruttamento ottimale e quindi delle buone produzioni 
di biomassa. La maggior parte delle aree prative (110 ha circa) sono irrigate, mentre per  
33 sono asciutte. 
Le aree a pascolo sono decisamente estese e coprono l’84,9% del totale della SAU 
comunale: i pascoli fertili superano i 210 ha, mentre quelli magri si estendono per oltre 
633 ha. I pascoli presenti sul territorio comunale sono sfruttati da aziende zootecniche 
presenti nei comuni di fondovalle (Verrés, Champdepraz, Montjovet). 
Le superfici agricole specializzate si estendono per poco meno di 7 ha (0,7% della SAU 
comunale) e singolarmente occupano estensioni poco significative, su aree di fondovalle. 
Infine gli incolti di proprietà delle aziende agricole superano i 666 ha, mentre le superfici 
boscate si attestano attorno ai 417 ha. 
Queste aree, poste generalmente in aree poco accessibili o meccanizzabili, non sono 
integrate nel ciclo produttivo delle aziende ed hanno scarso significato per la presente 
analisi. 

 
ANALISI DEI SETTORI AGRICOLI 
Aziende zootecniche: 
Le aziende zootecniche sono la categoria più importante e rappresentata tra quelle dedite 
alle attività agro pastorali nel territorio comunale (15 su 33 pari al 45%). 
In questa categoria sono state fatte rientrare tutte quelle che possiedono capi di 
bestiame1. 
Dimensione degli allevamenti delle singole aziende, suddividendo in base al numero di 
UBA: 

 
UBA F M F+M % F % M % sul Tot 

< 5 UBA 2 3 5 40,00% 60,00% 33,33% 
5 - 10 UBA 0 0 0 0,00% 0,00% 0,00% 
10 - 20 UBA 0 2 2 0,00% 100,00% 13,33% 
20 - 40 UBA 2 1 3 66,67% 33,33% 20,00% 

> 40 UBA 0 5 5 0,00% 100,00% 33,33% 

Totale 4 11 15 26,67% 73,33% 100,00% 

 
Il 33% delle aziende zootecniche è di piccole o piccolissime dimensioni (<5 UBA), con 
una capacità di fornire reddito che si presume decisamente ridotta, e che integra altre 
fonti principali. Di queste 5 aziende una possiede esclusivamente ovicaprini, mentre 2 su 
5 non possiedono direttamente terreni. 
Due sole aziende rientrano nella categoria di dimensioni medie, 3 (pari al 20%) hanno 
dimensioni medio – grandi e altre 5 (pari al 33%) possiedono una mandria. 
Mentre le aziende con meno di 5 UBA sono da ritenersi aziende di tipo tradizionale dove 
sono presenti varie tipologie di coltivazione utilizzate quasi esclusivamente per 
l’autoconsumo e destinate ad una probabile cessazione dell’attività in un futuro prossimo, 
le altre sono da considerarsi delle vere e proprie aziende zootecniche, dotate di 
infrastrutture ed attrezzature, nelle quali il reddito è costituito esclusivamente o quasi dalle 
produzioni lattiero-casearie derivate dall’allevamento dei bovini. 
L’età media dei titolari di questo tipo di aziende è abbastanza bassa e si differenzia tra i 
46,5 anni per gli uomini e di 51,3 per le donne. 

                                                 
1 Dal punto di vista economico e produttivo, solamente quelle che dispongono di mandrie superiori ai 20 
UBA possono essere considerate aziende zootecniche specializzate mentre quelle di dimensioni inferiori, 
soprattutto se fanno parte della categoria che non arrivano a 5 UBA, rientrano in una tipologia più 
“tradizionale”. 



VARIANTE GENERALE AL PIANO REGOLATORE DEL COMUNE DI CHALLAND-SAINT-VICTOR  
IN ADEGUAMENTO AL P.T.P. E ALLA LEGGE REGIONALE N. 11/98 

RELAZIONE 
 

RELAZIONE  ILLUSTRATIVA   -    16  

Nelle aziende di dimensione piccola l’età è più elevata. 
 

 
UBA/ Età < 40 40 - 50 50 - 65 > 65 Totale  % < 40 % 40 - 50 % 50 - 65 % > 65 
< 5 UBA 0 0 1 2 3 0,00% 0,00% 33,33% 66,67%

5 - 10 UBA 0 0 0 0 0 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%
10 - 20 UBA 0 0 0 0 0 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%
20 - 40 UBA 2 1 0 0 3 66,67% 33,33% 0,00% 0,00%

> 40 UBA 3 2 0 0 5 60,00% 40,00% 0,00% 0,00%
Totale 5 3 1 2 11 45,45%  27,27% 9,09% 18,18%
 

L’interpretazione di questi risultati evidenzia uno stato di discreta salute del comparto 
zootecnico, in quanto sono presenti una serie di aziende che per dimensioni (n° UBA) e 
risorse umane (età titolari) sono in grado di proseguire la propria attività e 
conseguentemente gestire una vasta porzione di territorio. 

 
Patrimonio zootecnico e carico di UBA sul territorio 
 

Capi di bestiame Numero UBA/capo Tot UBA 
Femmine Adulte 396 1 396 
Femmine Giovani 112 0,6 67,2 
Maschi Adulti 1 1 1 
Maschi Giovani 10 0,6 6 
Vitelli 52 0,2 10,4 
Ovini 49 0,2 9,8 
Caprini 79 0,2 15,8 
Totale 699   506,2 

 
 

  Superficie totale ha UBA/ha (*) UBA mantenibili 
Prato irriguo 109,7 4 438,8 
Prato arb. 0,6 3 1,8 
Prato asciutto 33,1 1,5 49,65 
TOTALE 143,4   490,25 

 
Le aree prative direttamente presenti nel territorio comunale sono sufficienti al 
mantenimento del carico di UBA presenti e poiché nel territorio comunale non si sono 
riscontrate problematiche relative allo smaltimento dei liquami o ad eccessivo carico di 
bestiame sulle aree a prato e pascolo, si ritiene che le aziende zootecniche siano ben 
integrate con quelle foraggicole. 
 
Per quanto riguarda i pascoli: 

 

  Superficie totale ha UBA/ha (**) UBA mantenibili 
Pascolo magro 634 1 634 
Pascolo fertile 211 2 422 
TOTALE 845   1056 

 
Nel territorio comunale sono presenti superfici a pascolo molto estese utilizzate dagli 
agricoltori locali ma anche da conduttori di Verrés, Montjovet, Arnad e Donnas. 
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In base all’analisi dei dati ed alle dinamiche individuate attraverso le informazioni ottenute 
si ritiene che per il settore zootecnico: 

• le aziende in grado di proseguire la propria attività siano quelle con dimensioni (n° 
UBA e SAU) in grado di fornire una redditività sufficientemente elevata e con 
adeguate risorse umane (età titolari non elevata). Queste aziende potranno 
mantenere la loro funzione di sfruttamento delle buone terre coltivabili e 
manutenzione del territorio, magari ampliando i terreni gestiti (pascolo e sfalcio); 

• le aziende più piccole, laddove si concentra l’età media più elevata, siano 
fortemente a rischio di cessazione dell’attività. I terreni attualmente gestiti non 
potranno essere facilmente assorbiti dalla gestione delle aziende di maggiori 
dimensioni per effetto della frammentazione della proprietà . Ciò potrà acuire il 
problema della sottoutilizzazione o abbandono dei terreni agricoli, generando 
conseguenze negative sia sugli equilibri idrogeologici dei terreni interessati, sia 
sulla qualità del paesaggio. 

 

Aziende foraggicole: 
Le 13 aziende foraggicole si estendono su una SAU complessiva di oltre 135 ha, di cui 
128 all’interno del Comune di Challand Saint Victor. 
L’estensione media di ogni azienda è di 9,8 ettari.  
La maggior parte delle superfici è coltivata a pascolo (176 ha complessivi, che 
corrispondono ad una media di 13,5 ettari per ogni azienda). Le aree a prato superano i 
36 ettari, (2,7 ha in media) pari al 25% di quella comunale. Le altre colture (frutteti) 
occupano superfici estremamente ridotte . 
Osservando i dati relativi alla dimensione delle singole aziende, emerge che: 
• 2 aziende non superano l’ettaro di SAU: 
• 6 aziende non superano i 2 ha; 
• 2 aziende hanno una SAU di 9 ha circa; 
• 3 aziende hanno una SAU maggiore di 10 ha. 

Queste aziende sono collegate a quelle zootecniche alle quali, generalmente, 
affittano i terreni per il pascolo estivo e gli sfalci stagionali, oppure forniscono 
direttamente il fieno. 
 

Aziende specializzate (frutticole e vitivinicole) 
Queste aziende sono state radunate in un’unica categoria in quanto il loro numero è 
decisamente ridotto e pari a 5, di cui 3 frutticole.  
Il dato più banale è quello relativo alle superfici: 

• l’estensione totale dei frutteti supera appena i 1,7 ha e indica la marginalità delle 
produzioni, destinate principalmente al consumo familiare. La superficie 
complessiva costituisce oltre il 95% del totale dei frutteti (1,8 ha) presenti nel 
Comune di Challand Saint Victor; 

• le superfici a vigneto sono di 12.423 mq di vitigno D.O.C. (100% del totale), 
appartenente ad un’unica azienda e 5.297 mq di vigneto da tavola (100% del 
totale) coltivato da 3 aziende. Con la sola eccezione dell’azienda che possiede i 
12.000 mq di vigneto D.O.C., che destina la propria produzione alla 
commercializzazione, le altre due aziende producono vino destinato al consumo in 
proprio. 

L’esame di questi valori, comunque, indica che la frutticoltura e la viticoltura 
rappresentano settori marginali nell’ambito del comparto agricolo comunale. 
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Per una più precisa descrizione si rimanda alla relazione generale. 

 
 
A.4.  AMBIENTE FAUNISTICO 
 
A.4.1.  analisi dei valori naturalistici di tipo  f aunistico 
L’analisi faunistica, relativamente al territorio di Challand St. Victor, si limita ai gruppi 
tassonomici di più agevole studio, privilegiando le specie costituenti buoni indicatori 
biologici e soprattutto considerando le sopraccitate normative. 
Il territorio ha mantenuto un buon grado di naturalità, in particolare sulla sinistra orografica 
dove si sviluppa maggiormente e dove l’impatto antropico è minimo in quanto legato a 
brevi periodi di pascolo estivo in quota; una maggiore pressione antropica si avverte nella 
zona di fondovalle e, parzialmente,  sulla destra orografica dove si sviluppa il tessuto 
urbano e aree agricole alternate a prati sfalciati. 
 
Per una descrizione puntuale delle specie presenti si rimanda alla relazione generale. 
 
ornitofauna 
Nell’area oggetto dello studio sono presenti 18 specie di uccelli a nidificazione certa, 
mentre sono 42 le specie a nidificazione probabile ma delle quali non vi sono recenti dati 
di censimento; infine, in relazione a differenti habitat presenti sul territorio, si individuano 5 
specie con possibile nidificazione ma dei quali non vi sono stati avvistamenti.  
 
anfibi 
Di questa classe di animali si individuano sostanzialmente quattro specie, alcune delle 
quali rientrano nelle specie per cui è richiesta la protezione rigorosa. 
Il lago di Villa, per le sue caratteristiche, rappresenta una tra le principali stazioni regionali 
di riproduzione del rospo Comune. 

 

erpetofauna 
I rettili presenti  sono numerosi e alcuni richiedono una protezione rigorosa. 
La distribuzione altitudinale dei rettili è variabile, dal fondovalle sino a 2000 m . In linea 
generale occupano tutti differenti habitat – margini di boscaglie, radure, pietraie, bordi di 
sentieri, pendii montani cespugliati, zone umide – ma comunque ben soleggiati, importanti 
per la termoregolazione; fa eccezione la natrice dal collare che predilige ambienti 
acquatici e pertanto la si trova facilmente nell’intorno del lago di Villa. 
 
mammalofauna 
Il territorio sviluppato sulla sinistra orografica si presta particolarmente, per caratteristiche 
di isolamento, alla presenza di ungulati. Nel settore analizzato sono presenti pressoché 
tutte le specie tipiche della nostra regione e rappresentano la componente faunistica che 
riveste maggior importanza forestale anche in relazione ai possibili impatti esercitati, oltre 
ad essere tradizionalmente la fauna di maggior interesse e rilevanza venatoria. 
Tra i micromammiferi si vuole evidenziare la presenza dello scoiattolo, del quercino  e del 
moscardino in quanto specie a rischio  che occupano differenti livelli dell’ecosistema 
forestale: in particolare il moscardino è un tipico abitante delle siepi e delle zone ecotonali 
ai margini del bosco, mentre il quercino è diffuso anche in aree senza copertura arborea e 
arbustiva. 
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Per quel che riguarda l’ordine dei Chirotteri si trovano il pipistrello nano e il Vespertilio 
mustacchio. 
La prima specie è presente sino a 2400 m di quota e frequenta ambienti forestali; la 
seconda è una specie tipicamente antropofila e predilige le aree abitate.  
Particolarmente presenti nell’intorno del lago di Villa in quanto zona ricca per quel che 
riguarda la entomofauna e quindi territorio di predazione per entrambe le specie. 
 

 
A.5.  AMBIENTE ANTROPICO 
 
A.5.1. analisi della popolazione  
I dati relativi all'andamento demografico mostrano una tendenza alla diminuzione della 
popolazione residente dagli anni '50 fino al censimento del 1991 mentre nei due decenni 
successivi si assiste a un rallentamento dell’abbandono e il numero della popolazione 
residente si attesta intorno ai 500 abitanti. 
Il censimento del 2001 evidenzia l’inversione di tendenza con un aumento percentuale del 
9.3%, dato superiore a quello medio regionale.  
Tale variazione è confermata anche dai dati del 2005 che registrano 590 persone 
residenti nel Comune. 

 
Popolazione residente 1951 1961 1971 1981 1991 2001 

Comune 728 664 576 550           536 586 
Comunità montana 11.460 11.136 10.987 10.753 11.008 11.058 
Regione 94.140 100.859 108.150 112.353 115.939 119.548 

 
La popolazione presente nel Comune nel  2008 è di 621 unità. 
Dall’analisi di questi dati si possono ricavare due indici significativi: 

- l'indice di vecchiaia (rapporto tra la popolazione con più di 65 anni, cioè 148, e quella 
con meno di 14, cioè 74) è pari a 2, valore piuttosto elevato; 

- l'indice di dipendenza (rapporto tra le classi "improduttive", composte da coloro che 
hanno un'età inferiore ai 14 anni e superiore ai 65, cioè 222, e quelle "produttive", 14-
65 anni, cioè 368) risulta pari a 0,60, questo indica una scarsa prevalenza della 
popolazione potenzialmente attiva sulla popolazione che da essa dipende. 

La popolazione in età scolare è di 57 unità; buono è il numero degli studenti delle  scuole 
superiori  (66%), mentre il valore scende drasticamente per quelli universitari (24%). 
Il movimento migratorio registrato nel 2005 evince un saldo annuale positivo (+4) mentre il 
saldo naturale è negativo (-3).  
Si può inoltre notare una cospicua presenza, rispetto alla popolazione totale (590), di 
stranieri extracomunitari (26), ossia il 4,4% della popolazione. Il  che contribuisce 
direttamente all’aumento della popolazione residente. 
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La popolazione suddivisa per frazioni risulta così divisa: 
 

Frazioni n° maschi  
(*) 

n° femmine 
(*) 

Totale 
(*) 

Abbaz 5 5 10 

Champeille 8 6 14 

Chataignere 17 26 43 

Isollaz 33 40 73 

Nabian 38 32 70 

Sizan 15 10 25 

Targnod 39 45 84 

Vervaz 1 1 2 

Villa 106 106 212 

Viran 28 27 55 

Portollaz 1 1 2 

Totale 291 299 590 
 

(*) Dai dati Ufficio anagrafe del Comune anno 2005.  
 

Le frazioni di dimensione maggiore e più popolate sono quelle situate lungo la strada 
regionale, dove è presente il 69,3% della popolazione residente.   
 
A.5.2. analisi delle attività economiche 
popolazione attiva 
 

Popolazione attiva 1961 1971 1981 1991 2001 

Comune 356 226 210 217 253 

Regione 44.937 42.489 47.575 52.712 53.349 

Popolazione attiva (%)      

Comune 53,7 39,2 38,2 40,5 43,2 

Regione 44,5 38,9 42,3 45,5 44,6 

 
La popolazione attiva diminuisce fino al 1981, a causa di un progressivo invecchiamento, 
dopodichè  il dato evidenzia una ripresa positiva della tendenza, con un aumento di 
popolazione attiva pari a 2.3 punti percentuali, andamento che viene riconfermato nel 
2001 con una crescita di 2.7 punti percentuali. 
 
popolazione attiva per settori 
I dati divisi per settore di attività mettono in evidenza una forte e radicata presenza del 
lavoro agricolo fino al 1981 mentre, a partire dallo stesso anno, esso perde la sua 
importanza prevalentemente  a favore del terziario 
 

Agricoltura (%) 1961 1971 1981 1991 2001 

Comune 46,7 35,8 14,2 13,4 7,5 

Regione 26,7 13,6 8,6 7,0 5,0 
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La popolazione attiva nel settore industriale ha registrato una crescita importante fin dagli 
anni '60. Ancora negli anni novanta, nel periodo di maggior crisi del settore, il Comune 
registra una sostanziale tenuta. Gli addetti a questo settore sono tuttavia principalmente 
occupati in aziende esterne e sono localizzate nella bassa valle in quanto nello stesso è 
presente solo la Centrale elettrica di Isollaz . 

 
Industria (%) 1961 1971 1981 1991 2001 

Comune 24,3 32,8 43,8 40,5 36,8 
Regione 41,7 41,9 41,1 27,9 26,0 

 
 
attività presenti sul territorio 
Sul territorio sono presenti 7 imprese artigiane di importanza locale: 
Per quanto riguarda il settore terziario, si mette in evidenza nel Comune un progressivo 
aumento degli addetti. I dati tuttavia mostrano un livello percentuale di addetti nel settore 
minore rispetto ai valori regionali. Ciò è determinato, probabilmente, da una bassa 
propensione turistica del Comune o dalla sua limitata importanza come polo di servizi. 
Il settore commerciale vede la presenza sul territorio di sette imprese a carattere locale.  
Per quanto concerne il settore turistico esso non risulta essere adeguatamente sviluppato, 
come nei comuni limitrofi; qui sono presenti una sola struttura alberghiera e due ristoranti. 
 
 
In conclusione si mette in evidenza come a Challand-Saint-Victor ci sia una più alta 
percentuale di addetti all'agricoltura e all'industria rispetto alla Regione e una minore 
percentuale di addetti nel settore terziario. 
Il grafico sottostante evidenzia la variazione percentuale della popolazione attiva 
suddivisa nei tre settori di attività: agricoltura, industria e terziario. 
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A.5.3. analisi dei servizi e delle infrastrutture 
I servizi e le infrastrutture presenti sono di seguito elencate. Per una più precisa 
descrizione si rimanda alla tabella generale. 

Sanità:  
Tipologia Località  Superficie mq N° utenti 
Ambulatorio Villa  100 popolazione residente 
Microcomunità Villa  850 28 
Tot.2  985 - 
►  valutazione del servizio: 

 qualitativa: buona 
 quantitativa: buona 

 
Sicurezza  
Tipologia Località  Superficie mq N° utenti 
sede di protezione 
civile 

Villa - municipio 254 popolazione residente 

area per elicotteri Targnod popolazione residente 
area per gestione 
emergenze 

Targnod 
1355 

popolazione residente 

area per vigili del fuoco 
volontari (con 
magazzini) 

Villa - sotto 
parcheggio 

500 (1010 tot con 
magazzino comunale) 

popolazione residente 

area per vigili del fuoco 
volontari (con 
magazzini) 

Villa - vicino cappella 70 popolazione residente 

Tot.5  2799 - 
 

►  valutazione del servizio: 
 qualitativa: buona 
 quantitativa: buona 

 
Istruzione:  
Tipologia Località Superficie mq N° alunni 
Scuola materna Villa 800 152 
Scuola elementare Villa 250 24 
Tot.2  1050 39 
 

►  valutazione del servizio: 
 qualitativa: sufficiente 
 quantitativa: sufficiente 

con eccezione della scuola elementare. 
 
Cultura: 
Tipologia Località Superficie mq 
Sala polivalente Villa 118 
Chiesa e cappelle varie - 
 

►  valutazione del servizio: 
 qualitativa: sufficiente 
 quantitativa: insufficiente 
 

                                                 
2 Tutta la popolazione in età scolastica, attualmente formata da 39 unità (v. dati forniti dal Comune). 
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Ricreazione: 
Tipologia Località Superficie mq 
Area attrezzata Villa 800 
Area attrezzata Villa 947 
Tot. 2  1747 
 

►  valutazione del servizio: 
 qualitativa: sufficiente 
 quantitativa: sufficiente 

 
Sport: 
Tipologia Località Superficie mq 
Campo sportivo Sizan 2000 
Tot. 1  2000 
 
Sul territorio sono presenti numerosi sentieri. 
 

►  valutazione del servizio: 
 qualitativa: sufficiente 
 quantitativa: sufficiente 

 
Amministrazione:  
Tipologia Località Superficie mq 
Municipio Villa 254 
Posta Villa 50 
Cimitero Sizan 1234 
Totale  1534 
 

Municipio 
►  valutazione del servizio: 

 qualitativa: insufficiente 
 quantitativa: insufficiente 

 

Altri servizi 
►  valutazione del servizio: 

 qualitativa: buona 
 quantitativa: buona 
 

Commercio:  
Tipologia Località Superficie mq 
Ristorante “Ponti romani” Vervaz 168 
Alimentari “Conad” Villa 50 
Macelleria Sizan 30 
Osteria bistrod Ramet Villa 80 
Vendita mobili Villa 355 
Tot. 4  683 
 

►  valutazione del servizio: 
 qualitativa: sufficiente 
 quantitativa: sufficiente 
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Parcheggi:  
Località Sup. 

mq 
Posti 
auto 

Codice 
identificativo 

Stato 

Champeille 
234 11 pa-01 esistente 

Targnod monte 
492 39 pa-02 esistente 

Villa valle 
1.005 28 pa-05 esistente 

Villa Comune 
75 6 pa-06 esistente 

Villa Comune 
279 9 pa-07 esistente 

Villa vicino      

ambulatorio 
70 5 pa-08 esistente 

Sizan cimitero 
400 28 pa-09 esistente 

Sizan  
4 1 pa-10 esistente 

Isollaz 
92 3 pa-11 esistente 

Isollaz 
436 22 pa-12 esistente 

Nabian 
200 8 pa-14 esistente 

Nabian  
666 45 pa-15 esistente 

Abbaz 
285 20 pa-16 esistente 

Châtéignere 
417 33 pa-17 esistente 

Châtéignere 
175 9 pa-18 esistente 

Châtéignere 
325 15 pa-19 esistente 

Viran 
530 18 pa-20 esistente 

Vervaz 
120 5 pa-21 esistente 

 
TOTALE: n. 18  5.805 305 

 

►  valutazione del servizio: 
 qualitativa: insufficiente in alcuni nuclei 

quantitativa: sufficiente 
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Viabilità e trasporti:  
Il Comune di Challand Saint Victor è attraversato dalla strada regionale n. 45 della valle di 
Ayas che si snoda nel fondovalle attraversando tutti i nuclei maggiormente abitati; da 
questa si diparte una maglia di strade comunali carrabili, interpoderali e pedonali che 
raggiungono tutti i punti abitati del territorio, costituendo un sistema integrato ed efficiente.   
Il Comune è collegato al fondovalle e ai comuni limitrofi da una linee di autobus 
extraurbani (Vérres – Ayas) che assicurano collegamenti quotidiani durante le varie ore 
del giorno. 
La mobilità, pertanto, è assicurata sia dal mezzo privato che da quello pubblico, con una 
prevalenza dell’utilizzo delle automobili private. 

 

►  valutazione del servizio: 
 qualitativa: buona 
 quantitativa: buona 

 
Altre reti infrastrutturali – rete idrica, fognaria, elettrica) 

Tutte le frazioni abitualmente abitate sono dotate di tutte le infrastrutture necessarie a 
garantire livelli adeguati alla popolazione (rete fognaria, rete idrica, rete di distribuzione 
dell’energia elettrica, illuminazione pubblica). Solo nelle frazioni più alte  tali reti 
infrastrutturali non sono presenti o sono presenti solo parzialmente. 
Attualmente il Comune sta provvedendo alla normale manutenzione delle reti e non sono 
previsti interventi di potenziamento. 

 
Smaltimento rifiuti solidi.  

Esiste un servizio pubblico di raccolta differenziata a servizio di tutti i nuclei abitati che 
converge nell’area a raccolta sempre differenziata di proprietà comunale  

 

►  valutazione del servizio: 
 qualitativa: buona 
 quantitativa: buona 

 
Attrezzature turistiche 
Tipologia Località Superficie mq 
Hotel-bar-ristorante La Posta Villa 294 
Tot.1  1094 
 
 

A.5.4. analisi delle limitazioni di tipo antropico all’uso del suolo 
La conformazione geografica del territorio e la struttura della rete viaria principale della 
Valle d’Ayas hanno condizionato l’insediamento della popolazione nel Comune e la 
distribuzione dei principali servizi ed infrastrutture. 
Intorno agli agglomerati storici, insediati principalmente in sinistra orografica, si sono 
sviluppati i nuovi insediamenti. In destra orografica, il territorio meno infrastrutturato, è 
stato destinato ad usi agricoli e naturalistici. 
Esistono sul territorio alcune limitazioni allo sviluppo urbanistico di tipo infrastrutturale: 
reti di media ed alta tensione, le sorgenti, le acque pubbliche e le reti stradali con le 
relative fasce di rispetto, gli ambiti a rischio di esondazione e frane, le aree di interesse 
naturalistico e il cimitero con la relativa fascia di rispetto. 

 
 
A.5.5. analisi della situazione urbanistico-edilizi a 
Agli inizi degli anni ’70 si registra un aumento del numero delle abitazioni a seguito 
di un fenomeno che non è determinato da un aumento della popolazione residente, bensì 
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da una crescita di domanda di nuove residenze che vanno a sostituire quelle storiche. Ciò 
determina un significativo aumento delle abitazioni non occupate, che non costituiscono, 
nel caso di  Challand-Saint-Victor, il classico patrimonio edilizio destinato a seconda casa 
ma sono quasi sempre esclusivamente determinate dal fenomeno dell’abbandono.  
Rispetto alle medie regionali, il Comune denota una presenza percentuale lievemente 
inferiore di abitazioni occupate e lievemente superiore delle abitazioni non occupate che 
si mantiene costante fino al 2001. 

 

Abitazioni esistenti 1961 1971 1981 1991 2001 

Comune 316 354 538 532 655 

Regione 42.921 53.096 79.568 90.865 100.504 
 

Abitazioni occupate 1961 1971 1981 1991 2001 

Comune 231 223 249 257 295 

Regione 31.723 36.987 41.332 47.914 53.908 
 

Abitazioni non occupate 1961 1971 1981 1991 2001 

Comune 85 131 289 275 360 

Regione 11.198 16.109 38.236 42.942 46.632 

 

Si mette dunque in evidenza che nel 1991 il 51.7% delle abitazioni risulta non occupato, 
valore che sale al 54,9% nel decennio successivo. 
Dai dati relativi al censimento emerge che un numero elevato di abitazioni risultano 
essere  effettivamente «non utilizzate». 
La percentuale di abitazioni che si dichiarano «utilizzate per vacanza» è decisamente 
inferiore alla media regionale; va inoltre precisato che l’utilizzo “per vacanza” di queste 
abitazioni è, nella maggior parte dei casi, relativo a ex residenti nel Comune. 
 

Abitazioni 1991 - Motivo 
della non occupazione 

Utilizzata per 
vacanza 

Utilizzata per 
lavoro e/o 

studio 

Utilizzata per 
altri motivi 

Non 
utilizzata 

Totale 

Comune 131 3 58 83 275 

Regione 27.640 2.781 6.365 6.156 42.942 
 

Abitazioni 1991 - Motivo 
della non occupazione 

(%) 

Utilizzata per 
vacanza 

Utilizzata per 
lavoro e/o 

studio 

Utilizzata per 
altri motivi 

Non 
utilizzata 

Totale 

Comune 47,6 1,1 21,1 30,2 100 
Regione 64,4 6,5 14,8 14,3 100 

 
 

A.6.  GRADO DI ATTUAZIONE DEL PRG 
 
Analizzando la situazione edilizia presente nel Comune si evince come gli obiettivi di 
fondo del vigente P.R.G.C. siano stati conseguiti in virtù del buon grado di saturazione 
delle zone destinate agli insediamenti, in particolare di quelli residenziali, della forte 
azione di recupero del patrimonio edilizio nei centri storici, nel potenziamento quantitativo 
e nel miglioramento qualitativo dei servizi presenti sul territorio comunale. 
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A.7.  I SISTEMI AMBIENTALI 
 

I sistemi ambientali presenti sul territorio sono: 

- sistema fluviale: “comprende ambiti interessati, sotto il profilo idraulico, idrogeologico, 
geomorfologico, ecologico e paesistico, dalle dinamiche evolutive dei corsi d’acqua. 
Appartengono a tale sistema una limitata fascia di fondovalle lungo il torrente Evançon 
e l’area comprendente il lago di Villa;  

- sistema insediativo tradizionale - sottosistema a sviluppo integrato: “comprende ambiti 
caratterizzati dalla presenza di insediamenti e di attività tradizionali”. E’ formato da 
un’ampia fascia situata nel fondovalle lungo la strada regionale e  comprende tutti i 
principali agglomerati storici ed i nuovi insediamenti, oltre che numerose aree agricole 
sul versante est situati vicino agli agglomerati; 

- sistema boschivo:“comprende ambiti caratterizzati prevalentemente, anche se non 
esclusivamente, dai boschi e dalle foreste, nonché dalle attività ad essi collegate, 
quali mayen, radure, macereti,….”. Il sistema boschivo rappresenta il sistema 
maggiormente esteso, in questo Comune ed è formato da un fascia estesa su 
entrambi i versanti. Risulta caratteristica la presenza di un tale sistema anche sul 
versante meglio esposto generalmente utilizzato dall’uomo per scopi agricoli, a 
dimostrazione del progressivo abbandono delle parti più alte del territorio; 

- sistema dei pascoli:“comprende ambiti caratterizzati prevalentemente, anche se non 
esclusivamente, dalle attività connesse alla conduzione degli alpeggi e dalle relative 
infrastrutture”. Tale sistema è costituito da alcune aree situate sul versante all’adret, in 
prossimità del crinale principale; 

- sistema delle aree naturali - sottosistema delle altre aree naturali comprende ambiti 
non interessati, se non marginalmente, da utilizzazioni antropiche . L’area è formata 
principalmente dalle parti alte del versante est a confine con il crinale principale e 
comprende zone con caratteri prevalentemente naturali.   

 
 
A.8.  PAESAGGIO E BENI CULTURALI 
 
A.8.1. analisi dei valori paesaggistici e culturali  
Dal punto di vista morfologico, il territorio è suddiviso in due grandi aree dal corso del 
torrente Evançon: la destra orografica è caratterizzata dalla presenza dei villaggi  posti 
lungo il versante terrazzato compreso tra il torrente e la fascia boscata superiore; in 
sinistra orografica si estende la parte meno antropizzata del territorio.  
La carta di analisi del paesaggio e dei beni culturali individua cinque unità di paesaggio: 

- “GS: paesaggio di gole e strettoie” che caratterizza l’ingresso alla valle d’Ayas in 
destra orografica. In questo tratto il paesaggio è caratterizzato da un pendio piuttosto 
scosceso, con bosco misto di castagno, interrotto dalla terrazza insediata col villaggio 
di Champeille; 

-  “IT: terrazza con conche insediate” si sviluppa in destra orografica ed è caratterizzato 
da una catena di agglomerati che si sviluppano a monte e a valle della strada 
regionale, sino al torrente Evançon; 

- “BV: di versante boscati”, al di sopra della zona a terrazze insediate si sviluppa il 
pendio boscato sino al confine col Comune di Montjovet; 
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- “IP: pendio insediato” in sinistra orografica che comprende una vasta area boscata 
con terrazzi e radure prative in cui sono presenti piccoli agglomerati (Ouillon e 
Fontaney); 

- “VC: paesaggio di valli minori a morfologia complessa”,costituito da valli fortemente 
incise e versanti che raggiungono le più alte quote alla Becca de Dondeuil (2800 
metri) e alla Becca Torche (3000 metri). 

Il territorio naturale e scarsamente antropizzato, o comunque è assente da pressioni 
antropiche significative. I boschi sono costituiti da castagno misto, da latifoglie e da pino 
silvestre ed hanno funzioni produttive. I numerosi villaggi sono quasi sempre collocati su 
terrazzi e costituiscono un sistema insediativo in cui la parte edificata, densa e 
concentrata, è in rapporto diretto con l’area agricola di pertinenza. 
Relativamente agli abitati emergono due problematiche di fondo: il fenomeno 
dell’abbandono, da un lato e, dall’altro, l’aggressione della nuova edificazione in 
espansione del nucleo, con conseguente alterazione dei bordi. 
Tra i “Siti di particolare integrazione paesistica” si evidenziano: 

- il “Tratto Evançon a Isollaz, agglomerati, radure e bordo bosco, Tour de Bonot”; 

- l’ “Ambito del Lac de Villa, fino a Chateau de Ville (lago, rocce, bosco, segni del 
paesaggio agrario) per cui si prevede il mantenimento/valorizzazione delle risorse. 

Il territorio è ricco di giacimenti minerari tra i quali, il più importante è quello di Sache, 
posto sulla sponda destra dell’Evançon, nei pressi di Isollaz. 
Da segnalare quale elementi di particolare pregio paesaggistico: la cascata di Isollaz e 
quella del Croix d’Arlaz, il lago di Villa, il castello di Villa, la torre di Bonot, la chiesa di San 
Vittore, la chiesa di San Massimo  e la cappella di Saint-Préjet. 

 
 

A.8.2. analisi dei vincoli 
Sul territorio sono presenti alcuni beni storici o aree vincolate. In particolare: 

D.lgs 42/04 parte seconda – beni culturali: 
- Castello (X-XIII sec.); 
- Chiesa parrocchiale di S. Vittore (XV sec.); 
- Croce di S. Massimo (V sec.); 
- Croce in legno nella chiesa parrocchiale; 
- Campanile della chiesa parrocchiale; 
- edifici di proprietà pubblica o di enti religiosi fra cui tutte le cappelle, le 

edicole votive, ecc; 
 

T.U. 490 (ex legge 29 giugno 1939 n. 1497 sulla protezione delle bellezze naturali):  
- la zona di Targnod (DM 22 dicembre 1965);  

 

L.R. 13/98. 
- la Cappella di Saint-Préges (C84); 
- lo Château di Ville (C85); 
- i Ponti di Vervaz (C86); 
- la Tour de Bonot (C87); 
- la Cappella di San Massimo (C101); 
- i «Resti di tomba monumentale preistorica (dolmen) e area di necropoli 

circostante» (A42); 
- la Soprintendenza ha inoltre individuato una nuova area archeologica 

circostante la cappella di San Massimo. L’area comprende la cappella 
stessa, il vicino “masso  coppellato ed il sentiero che da qui raggiunge la 
strada regionale a valle. 
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D.lgs 42/04 parte terza – beni paesaggistici. 
- è presente il solo lago di Villa in quanto il bacino di Isollaz è attualmente 

privo d’acqua e classificato come impianto dismesso  e derubricato dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Servizio Nazionale Dighe prot. 
SDI/3705/UCPL del 24/6/03; 

- sono inseriti nell’elenco delle acque pubbliche della Regione Autonoma 
Valle d’Aosta i seguenti torrenti: il torrente Ronesaz o Roesa dallo sbocco 
alla confluenza dei rami che scendono dai monti Voghet e l’Aigles, mentre 
lo stesso risulta escluso dal vincolo di cui al D.Lgs 490/99 art. 146 lettera c; 

- i territori al di sopra di 1.600 m slm sono semplicemente definiti sulla base 
delle curve di livello delle Carte Tecniche Regionali; 

- i territori coperti da boschi vengono definiti e delimitati in base all’art. 33 
della lr 11/98 nella carta delle aree boscate; 

 

L.R. 56/83. 
- il PRGC vigente definisce pertanto alcuni edifici monumento e documento, 

all’interno della classificazione degli edifici secondo le indicazioni e 
prescrizioni della L.R. 11/98; 

 

L.R. 50/90. 
- sul territorio del Comune sono presenti un albero monumentale inserito 

nell’elenco delle piante di cui alla L.R. 21/08/1990 n.50 – Larix decidua Mill. 
e “le brenghe de Biuley” situato a Biuley; 

 
 

L.R.18/94. 
- l'attrezzatura cimiteriale è protetta da una fascia di rispetto, ai sensi del TU 

27/7/1934 n. 1265 e legge 17/10/1957 n. 983, ed è inserita nell'Elenco dei 
cimiteri aventi interesse storico-culturale da salvaguardare; 

 

L.R. 10/90. 
- l’intero territorio comunale, con l’esclusione della parte sottostante la strada 

regionale  in frazione Villa, è sottoposto alll’obbligo di mantenere o 
realizzare il manto di copertura dei tetti in lose, così come approvato con 
deliberazione della giunta regionale n. 2128 del 28/6/1999; 

 

Ambiti inedificabili 
- Le carte inerenti gli ambiti inedificabili sono approvate. Per le limitazioni si 

rimanda alle cartografie relative; 
 

Vincoli edilizi. 
- la strada regionale; 
- le strade comunali; 
- le acque pubbliche; 
- la rete di alta tensione; 
- il cimitero. 

 

Inoltre, con Decreto del Presidente della Giunta regionale 10 novembre 1992, n. 
1117, è «istituita come riserva naturale la zona umida del Lago di Villa».  
 
Si ricorda che il comune è classificato in classe 4 di rischio sismico (ordinanza 3274 
del 20.3.03 e DGR n. 5130 del 30.12.03). 
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PARTE SECONDA 

PROGETTO DI P.R.G. E COMPATIBILITA’ AMBIENTALE 

 
 

B - DESCRIZIONE DELLE SCELTE PREVISTE, DELLE LORO   MOTIVAZIONI E     DELLE 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE ANCHE IN RAPPORTO A POSSIBILI ALTERNATIVE 

 

B1 DESCRIZIONE DELLE SCELTE E LORO MOTIVAZIONI 
                  
B1.1 Descrizione qualitativa e quantitativa delle s celte della variante e della relativa 
normativa  
B1.1.1 Gli obiettivi della Variante sostanziale  
Le scelte pianificatorie del Comune di Challand-Saint-Victor perseguono pertanto l’obiettivo di 
una generale riqualificazione del territorio, del paesaggio e dell’edificato esistente e di un 
potenziamento della struttura economica locale privilegiando gli investimenti su un turismo di 
basso impatto, compatibile con le strutture esitenti, il mantenimento ed il miglioramento 
funzionale del sistema agricolo, lo sviluppo di attività artigianali. Il piano si pone altresì l’obiettivo 
di innescare un meccanismo economico interno al territorio tale da far sviluppare le attività 
terziarie, ora decisamente carenti, soprattutto nel settore del commercio. 
 
Dall'analisi dell’attuale assetto del territorio comunale emergono “Punti di debolezza”, che 
incidono negativamente sulla struttura urbanistica e sul contesto socioeconomico ed ambientale 
del Comune, e “Punti di forza” presenti sul territorio, che possono rappresentare quelle risorse 
capaci di funzionare da volano del sistema e creare i presupposti per una crescita e per uno 
sviluppo consapevole del territorio.  
 
La strategia pianificatoria posta alla base della presente variante generale al P.R.G. è riferita 
essenzialmente al modello dello “Sviluppo sostenibile”, ad un modello di sviluppo, quindi, 
autocontrollato ed attento a limitare al massimo il consumo di risorse non rigenerabili. 
Il PRG persegue tale modello di sviluppo mettendo in atto le soluzioni più idonee a risolvere o 
mitigare i punti critici in essere e creando le condizioni per uno sviluppo economico che attinga 
le sue risorse dai punti di forza e dalle opportunità offerte dal territorio.  
Sono pertanto stati analizzati i seguenti aspetti, per ognuno dei quali si è cercato di individuare 
soluzioni e potenzialità di sviluppo.  
 
 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE AMBIENTALI 
Il patrimonio naturale del Comune di Challand-Saint-Victor rappresenta la sua principale risorsa 
ed ogni possibile strategia di promozione deve salvaguardare e valorizzare il sistema 
ambientale nel suo complesso. Esso si pone i seguenti principali obiettivi: 

1) la conservazione e fruizione degli elementi naturali  

2) la tutela e recupero funzionale del patrimonio storico, artistico, culturale, architettonico-
ambientale 

3) il completamento degli attuali insediamenti residenziali e produttivi  

4) la salvaguardia del territorio agricolo produttivo e del contesto paesaggistico naturale ed 
antropico tradizionale 

5) la riqualificazione del paesaggio urbanizzato  
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6) il recupero funzionale del territorio agricolo 

7) la difesa del suolo a salvaguardia degli ecosistemi ambientali. 
 
LO SVILUPPO ECONOMICO 
Lo sviluppo sostenibile del territorio si basa su un modello di crescita socio economica attenta al 
mantenimento delle risorse e che attinge alle specifiche risorse umane ed ambientali presenti 
sul territorio. A tal fine il PRG persegue i seguenti obiettivi: 

1) miglioramento e potenziamento delle attività agro-silvo-pastorali, a presidio del territorio e 
quale mezzo di sviluppo economico, integrabile con l'offerta turistica  

2) mantenimento delle attività produttive con potenziamento delle piccole-medie strutture 
artigianali   

3) sviluppo e diffusione sul territorio del "turismo rurale".  

4) recupero del patrimonio edilizio anche come mezzo di sostegno alle imprese edili locali   
 

MIGLIORAMENTO GENERALE DELLA QUALITA’  DELL’ABITARE  
La sfida che si pone ai comuni più periferici è quella di saper porre in essere le condizioni per 
una qualità della vita che, oltre alle condizioni generali di maggior vivibilità rispetto ai grandi 
centri urbani, comprenda anche quell’offerta di servizi tipici della città. 
Il piano regolatore persegue quindi i seguenti obiettivi: 

1) garanzia di una qualità abitativa adeguata alle esigenze funzionali e qualitative della vita 
moderna 

2) completamento della dotazione infrastrutturale correlata al miglioramento dei servizi pubblici 
esistenti 

3) garanzia di eque condizioni di vivibilità diffusa 

4) sicurezza della popolazione in rapporto agli eventi calamitosi 

5) valorizzazione delle fonti di energia alternativa e dei materiali ecocompatibili. 
 

 

L’ASSETTO DEL TERRITORIO E LA DOMANDA ABITATIVA 
In un’ottica di contenimento della nuova edificazione e al fine di indirizzare il nuovo fabbisogno 
di abitazione verso il riuso del patrimonio edilizio esistente, l’Amministrazione comunale ha 
avviato, in concomitanza con l’avvio dello studio della variante generale al PRG, una fase di 
concertazione con la popolazione, finalizzata alla conoscenza delle concrete e reali esigenze 
abitative. 
L’indirizzo pianificatorio generale, anticipato alla popolazione, era quello di limitare al massimo 
la nuova edificazione che doveva comunque essere localizzata all’interno di aree già 
infrastrutturate, urbanizzate e già sfruttate in tal senso. 
Dalle riunioni sono emerse precise richieste che sono state solo parzialmente accolte, avendo 
negato tutte quelle rivolte ad occupare nuove aree, lontane dall’edificato esistente e dalle reti 
infrastrutturali. 

 

Per una più precisa descrizione degli obiettivi del piano si rimanda alla relazione generale. 
 

 
B1.1.2 le scelte pianificatorie del PRG 
Le scelte pianificatorie della presente Variante si attuano attraverso varie azioni riconducibili ai 
seguenti aspetti: 
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1) la tutela e la valorizzazione del patrimonio pae saggistico-ambientale esistente, eliminando le 

situazioni di degrado,  
viene attuata dalla Variante al PRG attraverso l'individuazione differenziata di sottozone distinte 
per ambiti territoriali e per unità di paesaggio; a tali sottozone viene associata una specifica 
normativa volta al rispetto delle peculiarità delle varie aree a garanzia della loro visibilità e 
fruibilità, differenziata e rapportata al grado di sensibilità del sito. 
L’obiettivo è quello di garantire la rinconoscibilità e la valorizzazione dei caratteri paesistici ed in 
particolare: 

a) dei siti e delle risorse di specifico interesse naturalistico che sono costituiti dagli elementi 
definiti all’art. 38 del PTP,; 

b) degli alberi monumentali ai sensi della legge regionale n. 50 del 21 agosto 1990, 
precisamente individuati nel piano; 

c) delle risorse di specifico interesse paesaggistico, storico, culturale o documentario e 
archeologico  ; 

d) delle aree archeologiche; 

e) dei caratteri storici, architettonici e ambientali delle strutture insediative storiche; 

f) dei beni culturali isolati3; 

g) della rete dei percorsi. 
 

Le aree di cui ai precedenti punti sono riportate sugli elaborati motivazionali e prescrittivi relativi 
e le norme specifiche si pongono l’obiettivo di valorizzare e tutelare i beni 
Le scelte pianificatorie della presente variante sono coerenti agli indirizzi e alle finalità dei 
programmi e progetti integrati individuati dal PTP (vedi  Progetti e programmi strategici 
all’interno delle Linee programmatiche del PTP).  
 
Scelte pianificatorie alternative in merito all’esi genza di tutela e valorizzazione del patrimonio 
paesaggistico-ambientale  
In una logica di sviluppo sostenibile, la tutela e la valorizzazione del patrimonio paesaggistico-
ambientale e la difesa del suolo costituiscono scelte strategiche fondamentali che, in linea di 
principio, non ammettono alternative. 
 
2) assicurare adeguata insediabilità sul territorio , attraverso azioni volte al recupero del 

patrimonio edilizio esistente e all’individuazioni di nuove aree edificabili, rapportabili alle 
nuove esisgenze della popolazione residente  

in modo di incrementare e assicurare la presenza diffusa sul territorio della popolazione; si 
prevede di: 

- riutilizzare quanto più possibile i volumi edilizi esistenti, siano essi presenti nelle zone di tipo 
A che sparsi sul territorio agricolo, anche a favore dell’edilizia temporanea e limitare a 
precisi punti la nuova edificazione;  

- consolidare  il nucleo di Villa  come Capoluogo comunale, principale centro abitativo e polo 
di servizi e di attività economico-commerciali; 

- consolidare la presenza della popolazione in adiacenza ai centri storici, nelle aree già 
parzialmente edificate, privilegiando il completamento delle residue aree libere presenti. 

Tali scelte urbanistiche si pongono in continuità con  le vigenti linee di pianificazione  e sono da 
ritenersi coerenti con le disposizioni del PTP e della LR 11/98 e creano condizioni di 
complessivo sviluppo sostenibile sulla base delle risorse presenti sul territorio.  

                                                 
3 P.T.P. Norme di attuazione  art.37 comma 1. 
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Ai fini di garantire un’adeguata insediabilità sul territorio in rapporto alle esigenze della 
popolazione residente di seguito viene verificato il trend evolutivo della popolazione.  
La popolazione presente al 2008 è di 621 unità e si prevede, in considerazione del’evoluzione, 
che possa  raggiungere 655 unità complessive nel 2011 e 689 nel decennio successivo. 
Oltre alla popolazione residente, per quantificare l'insediabilità complessiva nel decennio 
occorre altresì considerare la potenziale popolazione fluttuante che attualmente occupa posti 
letto di tipo residenziale e ricettivo.  
Si evidenzia come, seppure il Comune non rappresenti un polo turistico primario, esso è 
interessato da flussi turistici derivanti da popolazione un tempo residente nel Comune che 
mantiene nel Comune di origine un’abitazione da sfruttare nei periodi delle vacanze e da un 
numero limitato di turisti attratti dalla  vicinanza a  località turistiche maggiori e dalla bellezza del 
territorio. 
L'obiettivo prioritario è quello di garantire la residenza principale (prima casa) a tutta la 
popolazione con la sola limitazione derivante dal rispetto degli equilibri funzionali tra recupero e 
nuova edificazione e tra l'intervento edilizio e la dotazione di servizi. 
Si precisa che, seppure il Piano privilegi l'azione di riuso del patrimonio architettonico esistente, 
si ritiene indispensabile assicurare una quota parte della capacità insediativa alla nuova 
edificabilità per consolidare il favorevole trend abitativo registrato negli ultimi venticinque anni e 
che ha permesso di rivitalizzare la struttura demografica e lo stanziamento di attività 
economiche sul territorio comunale, nonché a soddisfare le esigenze abitative connesse a 
standard qualitativi differenziati. 
L'insediabilità totale del PRG nel Comune di Challand-Saint-Victor, ovvero il numero di abitanti 
complessivi potenzialmente prevedibili sul territorio comunale valutato in posti letto, è indicato 
nelle tabelle di seguito riportate. 
 

Zone  
PRG 

N° posti letto 
esistenti: 

(SUR  
recuperata o 

edificata) 

N° posti letto 
esistenti in 
residenza 
principale 

N° posti letto 
esistenti in 

altra 
destinazione 

Posti letto  
in previsione 

(SUR da 
recuperare o 

nuova) 

Totale 
per zona PRG 

A 727 264 463 289 1.016 

Ba 1.706 827 879 882 2.588 
Bb 56 15 41 143 199 

Be 19 9 10 0 19 
Ca 0 0 0 17 17 
Fb 0 0 0 0 0 

Totale 2.508 1.115 1.393 1.331 3.839 
 

(*) Non sono stati calcolati gli abitanti insediati o insediabili nelle zone E in quanto il loro numero, oltre a essere 
irrilevante, non è significativo ai fini della verifica dell’insediabilità del piano. 

 
La capacità insediativa è stato calcolata sulla base dello standard di 25 m2lordi/ab per le zone B 
e C e di 40 m2lordi/ab per le zone A di cui al comma 3, PARAGRAFO M, Capitolo 1, 
ALLEGATO A della delibera 24.03.1999 n. 518/XI e comprende tutti i volumi presenti nel 
Comune o realizzabili nelle sottozone B e C.  
Tale valore appare del tutto teorico e sovradimensionato  (per motivazioni si rimanda alla 
relazione generale) e, pertanto,  l’insediabilità complessiva del piano può essere così valutata: 
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Zone  
PRG 

N° posti letto 
esistenti: 

totale 
 

N° posti letto 
esistenti in 
residenza 
principale 

Posti letto  
in previsione 

Totale 
per zona PRG 

A 436 158 43 (1) 479 

Ba 1.024 496 265 (2) 1.785 

Bb 34 9 0 (4) 34 

Be 11 5 0 11 

Ca 0 0 6 (3) 6 

Fb 0 0 0 0 

Totale 1.505 668 314 2.315 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3) assicurare un adeguato rapporto tra l’insediabil ità sul territorio, la dotazione di servizi e il 

corretto uso del territorio 
L’effettiva capacità insediativa, valutata sul numero di persone attualmente presenti sul territorio 
(residenti+fluttuanti) e sulle persone previste in nuovi posti letto, sia inferiore a quella teorica 
sopra riportata e pari a: 

 

 

 abitanti presenti 
n° 

abitanti nei posti letto 
in previsione  

n° 

 

persone residenti 621  
persone fluttuanti 250  

capacità insediativa 
effettiva nel decennio 

totale 871 314 1.185 
 

Ai fini del dimensionamento del PRG per quanto concerne la dotazione dei servizi (acquedotto, 
fogne, ecc.) pare quindi più opportuno riferirsi a tale capacità insediativa.  

 

Il Piano regolatore applica il meccanismo degli equilibri funzionali idonei (vedi relazione 
generale). 
Al fine di conseguire una gradualità nella trasformazione nelle sottozone di tipo B e C e le 
trasformazioni non possono superare il 10% della superficie urbanistica complessiva . 
 
Scelte pianificatorie alternative in merito all’ins ediabilità del PRG (punti 2 e 3) 
La variante, nel determinare le sue scelte, si è prefissa uno sviluppo sostenibile del territorio e 
tale politica si riflette anche nelle scelte relative all’insediabilità. 
La strategia pianificatoria adottata, infatti, fa riferimento alla situazione urbanistica esistente. Gli 
incrementi previsti  dalla variante appaiono validi e credibili in quanto assai limitati e utili ad 
assicurare una quota parte della capacità insediativa in volumi nuovi. 

(1) valutato nel prossimo decennio pari al 30% del  50% della capacità insediativa teorica 
complessiva  e in previsione nelle sottozone ; 
(2) valutato nel prossimo decennio pari al 60% del  50% della capacità insediativa teorica 
complessiva  e in previsione nelle sottozone ; 
(3) valutato nel prossimo decennio pari al 70% del  50% della capacità insediativa teorica 
complessiva  e in previsione nelle sottozone ; 
(4) valutato nel prossimo decennio pari al 60% del  50% della capacità insediativa teorica 
senza ulteriori incrementi in considerazione delle specificità della sottozone ; 
NB Si precisa che dall’analisi delle pratiche edilizie presentate all’Ufficio tecnico del Comune 
tra il 1990 e il 1999 risulta che le pratiche presentate sono state  46; 
- 16 riguardavano la costruzione di fabbricati rurali ( 7 nuove costruzioni e 9 restauri) – 

percentuale pari al 35%; 
- 8 la costruzione di nuovi edifici abitativi – percentuale pari al 18%; 
- 20 restauri, ristrutturazioni, .. di cui 14 consistenti in un recupero complessivo di un edificio 

esistente  – percentuale pari al 30%; 
- 2 le varianti in corso d’opera. 
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Pertanto, le possibili alternative esulano dalla strategia pianificatoria adottata in quanto non 
sono coerenti per conseguire gli obiettivi prefissati in coerenza con il PTP. 
 
4) le attività economiche  
valorizzare e potenziare tutte le attività economiche evitando situazioni di squilibrio di un settore 
rispetto ad un altro. Ogni attività deve concorrere alla produzione di ricchezza e il piano intende 
promuovere tutte le attività esistenti sul territorio. 
 
L’agricoltura 
Gli obiettivi della variante sono orientati a valorizzare l’attività agricola esistente che oggi 
presenta una diminuzione degli addetti, in rapporto alle reali e potenziali risorse del territorio.  
In particolar modo: 

- si sono valorizzate le aree ancora coltivate e quelle recuperabili; 

- i boschi sono stati perimetrati e sono state date norme atte a conservarli, riconoscendo agli 
stessi un importante ruolo paesaggistico-naturalistico; 

- i pascoli e le aree a foraggio sono ancora presenti sul fondovalle e sulle fasce di crinale e 
pertanto sono state individuate; 

- le stalle razionali sono state censite e perimetrate in specifiche sottozone Ei al fine di 
valorizzarne le attività; 

- è stata prevista la conservazione delle “buone terre coltivabili” evitando la loro 
trasformazione per altri usi , proponendo un’idonea zonizzazione e degli “equilibri funzionali” 
tra usi agricoli ed altri usi. 

L'artigianato e l’industria 
La variante ha individuato due sottozone di tipo Bb dove è possibile mantenere, potenziare o 
prevedere attività artigianali che appaiono idoneee per dimensione e posizione al 
potenziamento del settore artigianale. 
Le attività di servizio 
Il PRG non solo non pone limiti alle attività di servizio, ma ne consente la diffusione in tutte le 
zone destinate agli insediamenti.  
Il turismo  
La variante favorisce il potenziamento dell’insediamento di nuove attività turistiche, di piccola e 
media scala, e la riqualificazione di quelle esistenti. 

  

Scelte pianificatorie alternative in merito alle at tività economiche 
Il modello di sviluppo proposto intende favorire l’integrazione di tutte le attività economiche 
potenzialmente valorizzabili sul territorio . 
Inoltre il piano assegna un ruolo fondamentale al potenziamento delle attività agricole, 
all’artigianato, alle attività terziare e al turismo tutte compatibili con le risorse territoriale.  
Per quanto sopra esplicitato non si intravedono alternative sufficientemente valide alle scelte 
proposte.  
 
5) garantire servizi adeguati alla popolazione  
Sul territorio comunale l'attuale dotazione di infrastrutture primarie e secondarie è nel 
complesso discreta e, pertanto, la variante sostanziale prevede solo il potenziamento dei servizi 
localmente carenti e la riqualificazione di quelli non adeguati agli standard qualitativi.  
Per quanto riguarda i servizi di rilevanza regionale  previsti all'art. 23 delle NTA del PTP allo 
stato attuale non ne esistono. 
 

Scelte pianificatorie alternative in merito ai serv izi 
La dotazioni di servizi presenti o prevista sul territorio comunale garantiscono un livello 
generalmente discreto in merito ai servizi amministrativi, sanitari e culturali di base, sportivi, 
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scolastici di base, ricreativi, dei trasporti, della sicurezza e commerciali di base, mentre i pochi 
obbligatori mancanti (scuola media e biblioteca comunale) fanno riferimento ai comuni limitrofi. 
Tale situazione è da ritenersi sufficiente anche in prospettiva decennale e non si intravedono 
alternative sufficientemente valide rispetto alle scelte proposte . 
 
6) la difesa del suolo  
per migliorare o quantomeno non alterare l’equilibrio geomorfologico e idrogeologico esistente. 
A tal fine il piano rileva e differenzia nella zonizzazione gli ambiti territoriali a rischio di deteriori 
fenomeni idrogeologici.  
Si fa presente che le carte degli ambiti inedificabili approvate perimetrano ampie aree soggette 
ad approfondimento ,  Fc o Ic  o “aree viola” , che risultano collocate fuori dalle zone abitate,. 
 
Scelte pianificatorie alternative in merito alla di fesa del suolo 
In una logica di sviluppo sostenibile, la difesa del suolo comporta scelte strategiche 
fondamentali che, in linea di principio, non ammettono alternative. 
L’analisi dettagliata di tutti i fattori di rischio ha esplicitamente ed oggettivamente condizionato le 
linee di pianificazione in merito alla possibilità di utilizzo del suolo da parte della popolazione e 
la scelta effettuata appare non avere possibili alternative. 

 

 
B1.1.3 la zonizzazione 
Il territorio comunale è stato suddiviso in base agli usi in atto e previsti, tenendo conto delle 
diverse caratteristiche dell’ambiente naturale (caratteristiche geomorfologiche, climatiche e 
altitudinali,  vegetazionali, faunistiche, …) ed antropico (caratteristiche paesaggistiche, 
insediative, agronomiche, assetto urbanistico, …), in sottozone omogenee al fine di  consentire 
una più adeguata gestione del PRG, così come previsto dalla normativa regionale 4. 
In particolare l'articolazione e le definizioni delle zone seguono le disposizioni contenute 
all'articolo 22 (Zone territoriali) della LR 11/98 e del connesso provvedimento attuativo di Giunta 
regionale n. 421/99, nonché della situazione esistente sul territorio. 
 
Per quanto riguarda le limitazioni individuate nelle carte degli ambiti inedificabili di recente 
approvazione si precisa che non sono state individuate sottozone per nuovi insediamenti 
(sottozone di tipo C) su parti di territorio con terreni a medio e alto rischio e le zone edificate 
esistenti sono state puntualmente perimetrale. 
 
Scelte pianificatorie alternative in merito alla zo nizzazione 
La zonizzazione prevista nella presente Variante generale prende come riferimento la 
zonizzazione del vigente PRG e la situazione urbanistica determinatasi negli ultimi decenni 
anche in conseguenza delle pregresse scelte di pianificazione, modificandone i parametri di 
riferimento (perimetrazione, estensione e caratterizzazione in base agli usi in atto o previsti) per 
adeguarli principalmente alle disposizioni del PTP e alle indicazioni della lr 11/98 e dei relativi 
provvedimenti. 
Si fa presente che il vigente piano regolatore prevedeva scelte motivate e realistiche che 
generalmente non andavano a compromettere eccessivamente il territorio. 

 
 

Le zone A 
La variante al piano ha perimetrato come sottozone di tipo A tutti gli agglomerati storici presenti 
sul territorio . 
In particolare sono stati individuati i seguenti centri storici: 

                                                 
4 delibera G.R. n. 415/99 Capitolo I comma 1 lett. a). 
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- ville: Ac – Ville; 

- villages: Ad - Issolaz e Nabian; 

- hameaux: Ad - Abbaz, Champeille, Châtaignère, Targnod, Targnod,  Viran e Vervaz 
 
Il metodo per la perimetrazione delle zone A ha tenuto conto dei seguenti elementi di 
valutazione, come indicato all'art. 36 delle Norme di attuazione del PTP. 
Tutti i fabbricati interni alle sottozone di tipo A sono stati classificati secondo quanto previsto 
dall'art. 95 della legge regionale 6.04.1998, n. 11 e smi al fine di prevedere interventi coerenti 
con i caratteri degli edifici. Tali perimetrazioni e classificazioni sono state concordate con il 
Servizio Catalogo e Beni Architettonici della Soprintendenza con lettera prot. n. 2532/BC del 6 
marzo 2007.  
 
Definizione degli interventi ammissibili all’intern o delle sottozone di tipo A 
La disciplina degli interventi ammessi nelle sottozone di tipo A del territorio comunale è 
contenuta nell'articolo 44 delle NTA e nell’articolo 45 delle NTA per quanto riguarda la 
classificazione degli edifici  individuata nella tavola prescrittiva "P01 -Classificazione degli 
edifici" e gli interventi ammessi sugli stessi.  
In assenza di strumenti attuativi si applicano le norme di cui al comma 4 dell'articolo 52 della LR 
11/98 che sono ritenute sufficienti a tutelare e valorizzare i caratteri distintivi dell'architettura 
locale. 
 
Dettaglio delle sottozone di piano 
 
 

TAB 2A Dati  dimensionali delle sottozone di tipo A  
 

località sottozona 
PRG 

superficie 
territoriale  

m2 

superficie 
fondiaria 

m2 

superficie 
fondiaria libera  

m2 
(*) 

superficie 
lotti edificati  

m2 

Villa Ac1* 39.540 35.355 17.209 18.146 
Nabian Ad1* 24.769 22.868 15.214 7.654 

Isollaz Ad2* 24.776 21.263 13.124 8.139 
Isollaz Ad3* 15.461 12.131 7.998 4.133 

Champeille Ae1* 4.133 3.592 2.125 1.467 
Targnod Ae2 15.360 13.247 7.626 5.621 
Sizan Ae3* 7.688 6.909 3.956 2.953 

Abbaz Ae4 7.485 6.334 3.224 3.110 
Châteignère Ae5* 14.880 12.183 6.965 5.218 

Viran Ae6* 5.053 4.596 1.498 3.098 
Vervaz Ae7 4.702 4.235 2.525 1.710 
totale 163.847 142.713 81.464 61.249 

 

(*) la superficie fondiaria libera è stata calcolata come differenza tra la superficie fondiaria e 
la superficie occupata da edifici; il valore comprende le superfici desinate a pertinenza delle 
abitazioni 
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TAB 3A Consistenza e destinazione d'uso delle unità  immobiliari  negli edifici nelle sottozone di tipo  A 
 

località sottozona 
PRG destinazione d’uso n°unità 

SUR 
(SU+SUA) 

m2 

SUR 
(SU+SUA) 

m2 
(***) 

N° posti 
letto 
(**)  

N° 
occupanti 

(*) 

Villa  Ac1* totale 216 17.461 10880 268 84 

Nabian  Ad1* totale 140 8.962 5727 143 42 
Isollaz Ad2* totale 92 7.643 4514 106 17 

Isollaz Ad3* totale 72 5.193 3136 77 26 
Champeille Ae1* totale 30 1.764 1101 27 14 

Targnod Ae2 totale 101 7.049 4.328 108 62 
Sizan Ae3* totale 55 3.442 2183 54 25 
Abbaz Ae4 totale 44 3.152 2.014 50 4 

Châteignère Ae5* totale 78 5.692 3660 89 2 
Viran Ae6* totale 65 4.044 2660 66 30 

Vervaz Ae7 totale 30 1.990 1287 28 2 

  totale   923 66.392 41.490 1.016 308 
 

(*) dai dati dell’Ufficio anagrafe del Comune riferiti agli anni 2005 – I valori comprendono anche i residenti 
presenti all’esterno delle zone A ma sono stati comunque indicati come riferimento generale. 
(**) Dal calcolo dei posti letto sono escluse le superfici adibite a deposito o autorimessa e commercio. 
(***) SUR realisticamente trasformabile. 
(1) per residenza temporanea s’intende un’abitazione non occupata da persone residenti nel Comune che 
potrebbe anche non essere utilizzata. 

 
 
 

TAB 5A Sur e posti letto nelle sottozone di tipo A 
 

Località 
 
 
 

sottozona 
PRG 

 
 

Sur 
trasformata 
(SU+SUA) 

m2 

Sur 
trasformabile 
con recupero 

m2 (*) 

Sur 
totale 

(SU+SUA) 
m2 

N°  
posti letto  

su SUR 
recuperata 

(**) 

N°  
posti letto  

da 
recuperare 

(**) 

N°  
totale  
posti 
letto 
(**) 

Villa Ac1* 8.567 2.313 10.880 210 58 268 
Nabian Ad1* 4.895 832 5.727 123 20 143 

Isollaz Ad2* 3.225 1.289 4.514 75 31 106 
Isollaz Ad3* 2.022 1.114 3.136 50 27 77 
Champeille Ae1* 550 551 1.101 13 14 27 

Targnod Ae2 3.022 1.306 4.328 75 33 108 
Sizan Ae3* 774 1.412 2.183 20 34 54 

Abbaz Ae4 1.426 588 2.014 35 15 50 
Châteignère Ae5* 2.773 887 3.660 68 21 89 

Viran Ae6* 1.598 1.062 2.660 40 26 66 
Vervaz Ae7 934 353 1.287 18 10 28 

totale 29.786 11.707 41.490 727 289 1.016 
 

 (*) Per "superficie trasformabile con recupero" e per "superficie trasformata" si intende la Sur realisticamente 
destinabile ad abitazione in conformità ai moderni standard igienico-sanitari, calcolata escludendo le superfici 
ricavabili nei piani interrati e seminterrati. 
(**) Dal calcolo dei posti letto sono escluse le superfici adibite a deposito o autorimessa e commercio. 
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TAB 6A Limiti di densità e altezza nelle sottozone di tipo A   
 

Località sottozona  
PRG 

SLP 
somma 

superfici 
fondiarie 
edificate  

m2 

Im 
densità 

fondiaria  
media 

SLP/SFU 

Ie 
densità 

fondiaria 
massima 

 

Hmax 
m 
(**) 

limite 
massimo di 

densità 
fondiaria 

(*) 

altezza 
massima in 
presenza di 
strumento 
attuativo 

m (*) 

Villa Ac1* 8.455 0,44 0,80 4 piani 0,80 10,50 
Nabian Ad1* 4.135 0,48 0,80 4 piani 0,80 10,50 

Isollaz Ad2* 4.051 0,45 0,80 4 piani 0,80 10,50 
Isollaz Ad3* 2.717 0,53 0,80 4 piani 0,80 10,50 
Champeille Ae1* 899 0,50 0,70 4 piani 0,70 10,50 

Targnod Ae2 3.432 0,52 0,80 4 piani 0,80 10,50 
Sizan Ae3* 1.725 0,48 0,64 4 piani 0,64 10,50 

Abbaz Ae4 1.503 0,43 0,80 4 piani 0,80 10,50 
Châteignère Ae5* 2.638 0,51 0,80 4 piani 0,80 10,50 

Viran Ae6* 1.826 0,51 0,80 4 piani 0,80 10,50 
Vervaz Ae7 922 0,38 0,59 4 piani 0,59 10,50 

totale 32.303       
   

(*) Densità calcolata con incremento del 20% della densità media e altezza massima ottenuta aumentando del 
10% l’altezza media, in entrambi i casi per interventi di ampliamento di cui alla lr 11/1998 e smi, art. 52, comma 
4, lettere d), e), h), ed i) e a quelli di cui al comma 2 del paragrafo A e al comma 1 del paragrafo B, capitolo II, 
Allegato A della delibera 24.03.1999, n. 517/XI. 
(**) L'altezza massima esistente è stata calcolata sulla base del numero massimo dei piani nella sottozona; tale 
altezza costituisce valore massimo di riferimento in assenza di strumento attuativo fatta salva la dimostrazione 
del superamento di tale limite sulla base di specifico rilievo. 
 
 
Le zone B 
L’individuazione delle zone B è avvenuta prendendo come riferimento la zonizzazione del 
vigente PRG e la situazione urbanistica determinatasi negli ultimi decenni  e la domanda da 
parte della popolazione. 
L’Amministrazione comunale ha manifestato la volontà di rendere disponibili nuove aree 
edificabili, seppure limitate e  rapportate al numero degli abitanti, e di soddisfare le richieste 
della popolazione residente, dove era possibile, per garantire la continuazione dello sviluppo 
della popolazione. 
Si ricorda che l’ampliamento di alcune sottozone di tipo B deriva dalla riduzione delle sottozone 
di tipo A, così come concordata con il competente servizio regionale, o dalla volontà di inserire 
in zona edificabile fabbricati che attualmente si trovano in zona E al fine di garantire una 
normativa rapportata alle attuali destinazioni e idonea a garantire interventi di trasformazione 
analoghi a quelli possibili nelle limitrofe zone edificate. 
Si evidenzia come la perimetrazione delle sottozone di tipo Ba riconferma sostanzialmente la 
perimetrazione delle zone C esistenti nel piano attuale. Le sole zone ampliate sono la sottozona 
Ba6*, Ba13, Ba14* e Bb1*  che vanno a perimetrare alcuni edifici esistenti, attualmente situati in 
zona E, e proprio perché sparsi, includono alcuni lotti non edificati. 
La perimetrazione di tutte le sottozone di tipo B tiene conto della diversa situazione di rischio 
idrogeologico, escludendo tutte le zone a rischio dalle perimetrazion ed inserendo solo quelle 
relative ad insediamenti in atto. 
 
Definizione degli interventi ammissibili all’intern o delle sottozone di tipo B 
La disciplina degli interventi ammessi nelle sottozone di tipo B del territorio comunale, 
contenuta nell'articolo 46 delle NTA. 
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Dettaglio delle sottozone di piano 
Sottozone di tipo Ba 

TAB 2Ba Unità immobiliari esistenti nelle sottozone  di tipo Ba 
 

località sottozona 
PRG destinazione d’uso unità 

N° 

SUR 
(SU+SUA) 

m2 

posti 
letto 
N° 

occupanti 
N° 

Champeille Ba1* totale 1 108 4 0 
Targnod Ba2* totale  26 3.232 124 22 
Villa  Ba3* totale  8 837 27 4 
Villa Ba4* totale  47 6.108 194 36 
Villa Ba5* totale  49 5.337 185 24 
Villa Ba6* totale  15 1.101 40 5 
Villa Ba7* totale  25 4.368 157 13 
Villa Ba8* totale  39 5.346 210 36 
Nabian Ba9* totale  8 1.005 40 0 
Nabian Ba10* totale  51 5.195 201 28 
Isollaz Ba11*  totale  31 2.608 99 21 
Isollaz Ba12* totale  16 1.909 71 9 
Abbaz Ba13  15 1.427 57 5 
Abbaz Ba14* totale      
Châteignère   Ba15* totale  7 851 33 15 
Châteignère  Ba16*  totale  13 1.904 72 26 
Châteignère  Ba17* totale  36 3.149 103 14 
Châteignère  Ba18  totale  13 1.085 43 0 
Châteignère  Ba19  totale  10 1.194 50 10 
Totale   410 47.025 1.706 268 

  

(1) per residenza temporanea s’intende un’abitazione non occupata da persone residenti nel Comune che 
potrebbe anche non essere utilizzata. 
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TAB 4Ba Densità e grado di saturazione nelle sottoz one di tipo Ba 
 

 
località 

 
sottozona PRG 

Im  
densità fondiaria  

media  
SUR/SFU esistente 

Ie  
densità fondiaria  

massima esistente 

 
grado di saturazione 

% 

Champeille Ba1* 1,00 1,00 100,00 
Targnod Ba2* 1,25 3,00 39,68 
Villa  Ba3* 0,53 0,64 64,12 
Villa Ba4* 1,15 2,20 45,35 
Villa Ba5* 1,17 2,62 52,15 
Villa Ba6* 0,59 3,00 20.30 
Villa Ba7* 0,87 2,36 52,21 
Villa Ba8* 0,72 1,47 49,72 
Nabian Ba9* 0,45 0,57 95,38 
Nabian Ba10* 1,04 4,00 42,65 
Isollaz Ba11* 0,78 1,64 73,04 
Isollaz Ba12* 0,44 0,60 70,15 
Abbaz Ba13 0,38 0,61 70,00 
Abbaz Ba14* 0,38 0,61 34,52 
Châteignère  Ba15* 0,63 1,16 96,96 
Châteignère  Ba16* 0,85 1,86 81,45 
Châteignère  Ba17* 0,97 3,00 61,05 
Châteignère  Ba18 0,74 0,98 65,67 
Châteignère  Ba19 1,37 3,00 76,43 

totale 0,80 1,80 61,67 
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TAB 3Ba Dati dimensionali relativi alla situazione presente  e di progetto nelle sottozone di tipo Ba 
 

località sottozona 
PRG 

superficie  
territoriale 

m2 

superficie 
fondiaria 

m2 

superficie 
fondiaria 
occupata 

m2 

superficie 
fondiaria 

libera               
m2 

SUR  
(SU+SUA) 
esistente 

m2 

SUR  
(SU+SUA) 
edificabile 

m2 

SUR 
(SU+SUA) 

m2 

posti letto 
esistenti N°  

posti letto 
in 

previsione 
N° 

N° posti 
letto 

esistenti + 
in 

previsione 
Champeille Ba1* 515 473 108 365 108 0 108 4 0 4 
Targnod Ba2* 9.718 9.141 3.628 5.513 3.124 1.378 4.502 120 69 189 
Villa  Ba3* 2.987  2.620  1.680 940 837 235 1.072 27 12 39 
Villa Ba4* 14.416 12.791 5.801 6.990 6.108 1.748 7.856 194 87 281 
Villa Ba5* 11.191 10.203 5.321 4.882 5.337 1.221 6.558 185 61 246 
Villa Ba6* 17.479 16.090 3.267 12.823 1.101 3.206 4.307 40 160 200 
Villa Ba7* 16.986 15.833 8.267 7.566 4.368 1.892 6.260 157 95 252 
Villa Ba8* 18.871 17.982 8.941 9.041 5.346 2.260 7.606 210 113 323 
Nabian Ba9* 2.421 2.317 2.210 107 1.005 0 1.005 40 0 40 
Nabian Ba10* 19.325 18.146 7.815 10.331 5.195 2.582 7.777 201 129 330 
Isollaz Ba11* 7.295 5.035 3.678 1.357 2.608 339 2.947 99 17 116 
Isollaz Ba12* 7.206 6.843 4.801 2.042 1.909 511 2.420 71 26 97 
Abbaz BA13 3.576 3.482 2.438 1.044 713 261 974 28 13 41 
Abbaz Ba14* 5.640 5.190 1.792 3.398 713 849 1.562 29 42 71 
Châteignère  Ba15* 1.649 1.284 1.245 39 851 0 851 33 0 33 
Châteignère  Ba16* 5.089 4.282 3.488 794 2.220 199 2.419 72 10 82 
Châteignère  Ba17* 9.950 8.090 4.939 3.151 3.149 788 3.937 103 39 142 
Châteignère  Ba18 2.289 2.083 1.368 715 1.085 179 1.264 43 9 52 
Châteignère  Ba19 2.107 2.016 1.541 0 1.248 0 1.248 50 0 50 

totale 155.723 141.281 72.328 71.098 47.025 17.648 64.673 1.706 882 2.588 
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TAB 5Ba Parametri edilizi di progetto nelle sottozo ne di tipo Ba     
 

località sottozo
na PRG 

destinazione 
d’uso 

prevalente 

SUR            
m2    sup. 
riservata 
alla dest. 

d’uso 
prevalente             

% 

I                    
m2/m2       

densità 
fondiaria 

rapporto tra 
superficie 

complessiva  
e superficie 

fondiaria 
(Scu/SF) 
 m2/m2 

R/C                 
m2/m2       

rapporto 
di 

copertur
a   max 

H max        
m      

altezza 
massima        

numero 
dei piani 

fuori 
terra   N°          

DF             
m 

distanza 
tra i 

fabbricati  

DC             
m 

distanza 
tra i 

confini 

Champeille (*) Ba1* residenziale >50% in atto in atto in atto in atto in atto 10,00 5,00 
Targnod Ba2* residenziale >50% 0,25 (1)  0,30 (2) 1/3 8,50 (3) 2+M (4) 10,00 5,00 
Villa  Ba3* residenziale >50% 0,25 (1) 0,30 (2) 1/3 8,50 (3) 2+M (4) 10,00 5,00 
Villa Ba4* residenziale >50% 0,25 (1) 0,30 (2) 1/3 8,50 (3) 2+M (4) 10,00 5,00 
Villa Ba5* residenziale >50% 0,25 (1) 0,30 (2) 1/3 8,50 (3) 2+M (4) 10,00 5,00 
Villa Ba6* residenziale >50% 0,25 (1) 0,30 (2) 1/3 8,50 (3) 2+M (4) 10,00 5,00 
Villa Ba7* residenziale >50% 0,25 (1) 0,30 (2) 1/3 8,50 (3) 2+M (4) 10,00 5,00 
Villa Ba8* residenziale >50% 0,25 (1) 0,30 (2) 1/3 8,50 (3) 2+M (4) 10,00 5,00 
Nabian Ba9* residenziale >50% 0,25 (1) 0,30 (2) 1/3 8,50 (3) 2+M (4) 10,00 5,00 
Nabian Ba10* residenziale >50% 0,25 (1) 0,30 (2) 1/3 8,50 (3) 2+M (4) 10,00 5,00 
Isollaz Ba11* residenziale >50% 0,25 (1) 0,30 (2) 1/3 8,50 (3) 2+M (4) 10,00 5,00 
Isollaz Ba12* residenziale >50% 0,25 (1) 0,30 (2) 1/3 8,50 (3) 2+M (4) 10,00 5,00 
Abbaz Ba13 residenziale >50% 0,25 (1) 0,30 (2) 1/3 8,50 (3) 2+M (4) 10,00 5,00 
Abbaz Ba14* residenziale >50% 0,25 (1) 0,30 (2) 1/3 8,50 (3) 2+M (4) 10,00 5,00 
Châteignère  Ba15* residenziale >50% 0,25 (1) 0,30 (2) 1/3 8,50 (3) 2+M (4) 10,00 5,00 
Châteignère  Ba16* residenziale >50% 0,25 (1) 0,30 (2) 1/3 8,50 (3) 2+M (4) 10,00 5,00 
Châteignère  Ba17* residenziale >50% 0,25 (1) 0,30 (2) 1/3 8,50 (3) 2+M (4) 10,00 5,00 
Châteignère  Ba18 residenziale >50% 0,25 (1) 0,30 (2) 1/3 8,50 (3) 2+M (4) 10,00 5,00 
Châteignère  Ba19 residenziale >50% 0,25 (1) 0,30 (2) 1/3 8,50 (3) 2+M (4) 10,00 5,00 

  (*)  sottozone ricadenti interamente in fascia di medio/alto rischio idrogeologico.  
(1)  le aree libere localmente ricadenti in fasce di rischio F1, F2, FA e FB sono in edificabili  
       con limite massimo per singolo fabbricato pari a 250 m2 di SUR(solo per destinazioni residenziali) 
       densità fondiaria massima per edifici pubblici  e di interesse generale pari a 0,35 m2/m2. 

(2)  rapporto tra superfice complessiva e superfice fondiaria (SCU max/ SF) per edifici pubblici  e di interesse generale pari a 0,45 m2/m2. 

(3)  per edifici pubblici  e di interesse generale l’altezza massima è di 10,50 m. 

(4)  per edifici pubblici  e di interesse generale il numero max di piani è pari a 3+M. 
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Sottozone di tipo Bb 

 

TAB 2Bb Unità immobiliari esistenti nelle sottozone  di tipo Bb 
 

località sottozona 
PRG destinazione d'uso unità 

N° 
SUR 

(SU+SUA)m 2 
posti 

letto N° 
occupanti 

N° 

Villa Bb1* Totale 11 2.525 56 10 

Isollaz Bb2*  3 541 0 0 
totale 14 3.066 56 10 

 
 

TAB 3Bb Dati dimensionali relativi alla situazione presente e di progetto nelle sottozone di tipo Bb 
 

località sottozona 
PRG 

superficie 
territoriale  

m2  

superficie 
fondiaria 

m2  

superficie 
fondiaria 
occupata 

m2  

superficie 
fondiaria 

libera               
m2  

SUR 
esistente 

SUR 
edificabile 

SUR 
(SU+SUA) 

M 

 

N° posti 
letto 

esistenti  

N° posti 
letto in 

prevision
e 

N° posti letto 
esistenti + in 
previsione 

Villa Bb1* 13.783 12.990 5.278 7.712 2.525 4.627 7.152 56 143 199 
Isollaz Bb2* 8.210 5.816 4.076 1.740 541 0 541 0 0 0 
totale  21.993 18.806 9.354 9.452 3.066 4.627 7693 56 143 199 
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TAB 4Bb Densità e grado di saturazione nelle sottoz one di tipo Bb 
 

 
località 

 
sottozona 

PRG 

Im  
densità fondiaria media  

SUR/SFU esistente 

Ie  
densità fondiaria  

massima 
esistente 

 
grado di 

saturazione 
% 

Villa Bb1* 0,48 0,82 40,63 
Isollaz Bb2* 0,28 0,58 70,08 

totale 0,38 0,7 55,355 
 

TAB 5Bb Parametri edilizi di progetto nelle sottozone di ti po Bb 
 

località 
sottozona 

PRG 
(*) 

destinazione 
d'uso 

prevalente 

SUR            
m2          

 sup. 
riservata alla 
dest. d'uso 
prevalente             

% 

I                    
m2/m2       

densità 
fondiaria 

rapporto tra 
superficie 

complessiva 
e superficie 

fondiaria 
(Scu/SF) 
 m2/m2 

R/C          
m2/m2       

rapporto di 
copertura   

max 

H max        
m      

altezza 
massima        

numero dei 
piani 

fuoriterra   
N°           

DF             
m 

distanza 
tra i 

fabbricati 

DC             
m 

distanza 
tra i 

confini 

Villa Bb1* 
Produttivo - 
artigianale >50% 0,60 (1) 0,65 (2) 1/3  8,50 (3) 2 (4) 10,00 5,00 

Isollaz (*) Bb2* 
Produttivo - 
artigianale >50% in atto in atto in atto in atto in atto 10,00 5,00 

   

(*)  sottozone ricadenti interamente in fascia di medio/alto rischio idrogeologico.  
(1)  le aree libere localmente ricadenti in fasce di rischio F1, F2, FA e FB sono in edificabili  
       con limite massimo per singolo fabbricato pari a 250 m2 di SUR(solo per destinazioni residenziali) 
       densità fondiaria massima per edifici pubblici  e di interesse generale pari a 0,35 m2/m2. 
(2)    (SCU max/ SF);per edifici residenziali pari a 0,30 m2/m2;  
         con limite massimo per singolo fabbricato pari a 250 m2 di SUR;  
         (SCU max/ SF) per edifici pubblici  e di interesse generale pari a 0,40 m2/m2 

(3)  per edifici pubblici  e di interesse generale l’altezza massima è di 10,50 m. 

(4)  per edifici pubblici  e di interesse generale il numero max di piani è pari a 3+M. 
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Sottozone di tipo Be 
 

TAB 2Be Unità immobiliari esistenti nella sottozona  di tipo Be 
 

località sottozona 
PRG destinazione d’uso unità 

N° 

SUR 
(SU+SUA) 

m2 

posti letto 
N° 

occupanti 
N° 

Vervaz - 
Portollaz  Be1 

totale  
11 723 19 1 

 

TAB 3Be Dati dimensionali relativi alla situazione presente e di progetto nella sottozona di tipo Be 
 

località sottozona 
PRG 

superficie 
territoriale 

m2  

superficie 
fondiaria 

 m2  

superficie 
fondiaria 
occupata 

m2  

superficie 
fondiaria 

libera               
m2  

SUR 
esistente 

SUR 
edificabile 

SUR 
(SU+SUA) 

m  

 

N° posti 
letto 

esistenti  

N° posti 
letto in 

previsione 

N° posti 
letto 

esistenti + 
in 

previsione 

Vervaz - 
Portollaz  Be1 1.945 1.861 1.312 549 723 0 723 19 0 19 

totale 1.945  1.861 1.312 549 723 0 723 19 0 19 
 

TAB 4Be Densità e grado di saturazione nelle sottoz one di tipo Be 
 

 
località 

 
sottozona PRG  

Im  
densità fondiaria  

media  
SUR/SFU esistente 

Ie  
densità fondiaria  

massima esistente 

 
grado di saturazione  

% 

Vervaz  1,00 3,00 70,49 70,49 

totale 1,00 3,00 70,49 
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TAB 5Be Parametri edilizi di progetto nella sottozo na di tipo Be     

 

località sottozona  
PRG 

destinazione d'uso  
prevalente 

SUR            
m2          

sup. 
riservata 
alla dest. 

d'uso 
prevalente             

% 

I                    
m2/m2       

densità 
fondiaria 

rapporto tra 
superficie 

complessiv
a 

e superficie 
fondiaria 
(Scu/SF) 
 m2/m2 

R/C                 
m2/m2       

rapporto 
di 

copertura   
max 

H max        
m      

altezza 
massim

a        

numero 
dei piani 
fuoriterra   

N°           

DF             
m 

distanza 
tra i 

fabbrica
ti 

DC             
m 

distanza 
tra i 

confini 

Vervaz - 
Portollaz (*)  Be1 

pubbliche di servizio o 
di pubblico interesse >50%  in atto in atto in atto in atto in atto 10,00 5,00 

   

(*)  sottozone ricadenti interamente in fascia di medio/alto rischio idrogeologico.  
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Le zone C 
La variante al piano individua una nuova sottozona di tipo C necessarie al fine di  garantire 
fabbisogni abitativi non pienamente soddisfatti con il completamento delle zone di tipo B già 
prevalentemente edificate. 
 

Definizione della disciplina degli interventi 
La disciplina degli interventi ammessi nella sottozona di tipo Ca è contenuta nell'articolo 47 
delle NTA. 
 
Dettaglio delle sottozone di piano 

TAB 2Ca Situazione esistente nelle sottozone di tipo  Ca 
 

località sottozona 
PRG destinazione d'uso unità 

N° 

SUR 
(SU+SUA) 

m2 

posti 
letto 
N° 

occupanti 
N° 

Im densità 
fondiaria 

media 
SUR/SFU 
esistente 

Ie densità 
fondiaria 
massima 
esistente 

Targnod Ca1* (*)       
totale 0 0 0 0   

 

(*)  sottozone attualmente inedificate. 
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TAB 3Ca Dati dimensionali relativi alla situazione presente e di progetto nelle sottozone di tipo Ca 
 

località sottozona 
PRG 

superficie  
territoriale 

m2 

superficie 
fondiaria 
esistente 

m2 

superficie 
fondiaria 

occupata m 2 

superficie 
fondiaria 

libera               
m2 

SUR  
(SU+SUA) 
esistente 

m2 

SUR  
(SU+SUA) 
edificabile 

m2 

SUR 
(SU+SUA) 

m2 

N° 
posti  
letto  

esistenti 

N°  
posti letto in 
previsione 

N° 
 posti letto 

esistenti + in 
previsione 

Targnod Ca1* 1.835 1.723 0 1.723 0 430 430 0 17 17 

totale 1.835  1.723 0 1.723 0 430 430 0 17 17 
 
 

TAB 4Ca Parametri edilizi di progetto nelle sottozone di ti po Ca 
 

località sottozona 
PRG 

destinazione 
d'uso 

prevalente 

SUR            
m2          

sup. 
riservata alla 
dest. d'uso 
prevalente             

% 

I                    
m2/m2       

densità 
fondiaria 

rapporto tra 
superficie 

complessiva 
e superficie 

fondiaria 
(Scu/SF) 
 m2/m2 

R/C                 
m2/m2       

rapporto di 
copertura   

max 

H max        
m      

altezza 
massima        

numero 
dei piani 
fuoriterra   

N°          

DF             m 
distanza tra i 

fabbricati 

DC             
m 

distanza 
tra i 

confini 

modalità di 
attuazione 

Targnod Ca1* residenziale >50% 0,25 (1) 0,30 (2) 1/3 8,50 (3) 2+M (4) 10,00 5,00 CE 
   

(*)  sottozone ricadenti interamente in fascia di medio/alto rischio idrogeologico.  
(1)  con limite massimo per singolo fabbricato pari a 250 m2 di SUR(solo per destinazioni residenziali) 
      densità fondiaria massima per edifici pubblici  e di interesse generale pari a 0,35 m2/m2. 

(2)  rapporto tra superfice complessiva e superfice fondiaria (SCU max/ SF) per edifici pubblici  e di interesse generale pari a 0,40 m2/m2. 

(3)  per edifici pubblici  e di interesse generale l’altezza massima è di 10,50 m. 

(4)  per edifici pubblici  e di interesse generale il numero max di piani è pari a 3+M. 
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Le zone E                                               
Tutto il territorio agricolo esterno ai nuclei edificati è stato inserito dalla variante sostanziale in zone E, con riferimento alle classi individuate 
dalla legge regionale. 
 
Definizione degli interventi ammissibili all’intern o delle sottozone di tipo E 
La disciplina degli interventi ammessi nella sottozona di tipo E è contenuta nell'articolo 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56 e 57 delle NTA. 
 
Dettaglio delle sottozone di piano 
 

TAB 2E Dati dimensionali relativi alla situazione p resente e di progetto nelle sottozone di tipo E 
 

località sottozona 
PRG 

superficie 
territoriale m2  

I                    
m2/m2       
densità 

fondiaria 

R/C                 
m2/m2       

rapporto di 
copertura   

max 

H max        
m      

 altezza 
massima        

numero  
dei piani 
fuoriterra   

N°           

DF             
m distanza 

tra i 
fabbricati 

DC             
m distanza 

tra i 
confini 

Alpeggio Renus Eb1 14.755 (1) (1) 7,50 2 10,00 5,00 

Pascoli di Tron Eb2 88.316 (1) (1) 7,50 2 10,00 5,00 

Pascoli di Chalex Eb3 376.975 (1) (1) 7,50 2 10,00 5,00 

Pascoli di Dondeuil Eb4 363.604 (1) (1) 7,50 2 10,00 5,00 
Pascoli presso 
Champuluey Eb5 113.153 (1) (1) 7,50 2 10,00 5,00 

Pascoli di Bondin Eb6 41.793 (1) (1) 7,50 2 10,00 5,00 
Pascolo presso 
Provèche Eb7 50.537 (1) (1) 7,50 2 10,00 5,00 
Fascia nord lungo 
l'Evancon Ec1 10.411 (2) (2) 7,50 2 10,00 5,00 
Fascia a sud ovest di 
Vervaz Ec2 73.773 (2) (2) 7,50 2 10,00 5,00 
Fascia sud lungo 
l'Evancon Ec3 190.360 (2) (2) 7,50 2 10,00 5,00 
Area boscata in 
sinistra orografica Ec4 10.292.779 (2) (2) 7,50 2 10,00 5,00 
Area boscata presso 
Serva Ec5 5.693 (2) (2) 7,50 2 10,00 5,00 
Area boscata tra Val 
de Brie e Ouillon Ec6 23.435 (2) (2) 7,50 2 10,00 5,00 
Area boscata intorno a 
Le Bure Ec7 926.302 (2) (2) 7,50 2 10,00 5,00 
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Pascoli arborati di 
Chalex Ec8 101.636 (2) (2) 7,50 2 10,00 5,00 
Area boscata sotto il 
Dondeuil Ec9 342.507 (2) (2) 7,50 2 10,00 5,00 
Area boscata sotto 
Chatagnère Ec10 167.595 (2) (2) 7,50 2 10,00 5,00 
Area boscata sopra 
Chatagnère Ec11 135.786 (2) (2) 7,50 2 10,00 5,00 
Area boscata sopra 
Sizan Ec12 58.738 (2) (2) 7,50 2 10,00 5,00 
Area boscata sotto 
Abbaz Ec13 130.451 (2) (2) 7,50 2 10,00 5,00 
Area boscata sopra 
Nabian Ec14 2.144.470 (2) (2) 7,50 2 10,00 5,00 
Area boscata a confine 
con Monjovet Ec15 39.283 (2) (2) 7,50 2 10,00 5,00 
Area boscata presso 
Molignon Ec16 32.239 (2) (2) 7,50 2 10,00 5,00 
Champeille centrale 
Fontana Ed1 3.030 (3) (3) (3) (3) 10,00 5,00 
Punto di raccolta 
differenziata – Castello 
di Villa Ed2 12.190 (3) (3) (3) (3) 10,00 5,00 
Tubazioni centrale 
Issolaz Ed3 2.950 (3) (3) (3) (3) 10,00 5,00 
Ex cava di marmo Ed4 794 (3) (3) (3) (3) 10,00 5,00 
Centrale di Issolaz Ed5 14.593 (3) (3) (3) (3) 10,00 5,00 
Sito telecomunicazioni 
Ollion Ed6 690 (3) (3) (3) (3) 10,00 5,00 
Deposito materiale di 
scavo Ed7 4.233 (3) (3) (3) (3) 10,00 5,00 

Tour de Bonot Ee1 173.579 (4) (4) (4) (4) 10,00 5,00 

Col d’Arlaz Ee2 8.575 (4) (4) (4) (4) 10,00 5,00 

Castello di Villa Ee3 31.262 (4) (4) (4) (4) 10,00 5,00 

Chiesa Saint-Préjet Ee4 5.794 (4) (4) (4) (4) 10,00 5,00 

Cappella Sizan Ee5 723 (4) (4) (4) (4) 10,00 5,00 
Cappella San 
Massimo; 

Ee6 
1.203 (4) (4) (4) (4) 10,00 5,00 

Lariceto sopra Ollion Ef1 29.474 - - - - 10,00 5,00 
Prateria alpina sopra 
Fontaney Ef2 243.156 - - - - 10,00 5,00 
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Prateria alpina 
Dondeuil Ef3 5.400.228 - - - - 10,00 5,00 

Lago di Villa Ef4 268.414 - - - - 10,00 5,00 

Prati a est di Isollaz  Eg1 340.320 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 
Prati ad est Centrale 
Isollaz Eg2 2.846 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 
Prati a sud di Vervaz 
lungo Evancon Eg3 36.304 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 

Prati presso Velloux Eg4 92.149 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 
Prati presso Valfreche 
e Terrevine Eg5 73.020 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 

Prati presso Pessey Eg6 27.081 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 

Prati presso Serva Eg7 29.189 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 

Prati presso Ouillon Eg8 111.784 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 
Prati presso Le Suc e 
Ase Eg9 114.564 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 
Prati a monte di 
Fontaney Eg10 34.616 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 
Prati a monte di Ase e 
Fontaney Eg11 92.688 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 

Prati intorno Lessey Eg12 18.366 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 

Prati presso Mazu  Eg13 32.865 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 

Prati ad est di Mazu  Eg14 48.338 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 

Prati presso Molleye Eg15 22.750 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 

Prati presso Liretta Eg16 7.226 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 

Prati presso Cure Eg17 10.947 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 

Prati presso Chartesire Eg18 23.668 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 

Prati presso Seura Eg19 43.578 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 
Prati presso 
Costasecce Eg20 5.532 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 

Prati presso Piunet Eg21 6.979 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 

Prati presso Vachave Eg22 11.176 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 
Prati sotto la tour de 
Bonot Eg23 19.245 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 

Prati presso Riorta Eg24 16.494 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 

Vigneti a sud di Isollaz Eg25 6.348 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 

Prati a sud di Targnod Eg26 95.848 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 
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Prati  intorno Targnod, 
Villa e Nabian Eg27 407.943 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 
Prati all'interno 
dell'abitato di Isollaz  Eg28 8.593 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 
Prati a monte di Sizan 
e Isollaz Eg29 192.267 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 
Prati a nord est della 
condotta Eg30 26.145 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 
Prati nei pressi di 
Vervaz Eg31 29.432 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 
Prati lungo la strada 
per Portola Eg32 24.582 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 
Prati presso 
Chatagnère Eg33 272.636 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 

Prati presso Nabian Eg34 109.224 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 

Prati presso Abbaz Eg35 196.155 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 

Prati presso Necropoli Eg36 20.848 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 
Prati presso il Col 
d'Arlaz Eg37 4.868 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 
Prati a confine con 
Monjovet Eg38 22.036 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 

Prati a nord Molignon Eg39 6.310 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 

Prati presso Molignon Eg40 31.117 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 

Cascina Try Eg41 1.883 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 
Prati intorno 
Champeille Eg42 89.601 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 
Prati sfalciati a nord di 
Fontana Eg43 10.000 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 
Prati presso Mont 
Conge Eg44 23.368 (5) (5) 7,50 2 10,00 5,00 

Area cascata Eh1 25.855 - - - - 10,00 5,00 

Area"Ponti Romani" Eh2 22.619 - - - - 10,00 5,00 

Velloux Ei1 980 in atto - in atto in atto 10,00 5,00 

Velloux Ei2 519 in atto - in atto in atto 10,00 5,00 

Velloux  Ei3 1.035 (6) - 10,00 2 10,00 5,00 

Valfreche Ei4 1.030 (6) - 10,00 2 10,00 5,00 

Ollion Ei5 2.853 (6) - 10,00 2 10,00 5,00 

Ase Ei6 1.399 (6) - 10,00 2 10,00 5,00 

Fontaney Ei7 2.707 (6) - 10,00 2 10,00 5,00 
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Fontaney Ei8 2.511 (6) - 10,00 2 10,00 5,00 

Mazu Ei9 2.131 in atto - in atto in atto 10,00 5,00 

Mazu Ei10 1.984 in atto - in atto in atto 10,00 5,00 

Proveche Ei11 1.699 (6) - 10,00 2 10,00 5,00 

Abbaz Ei12 3.037 (7) (7) (7) (7) 10,00 5,00 

Châtaignère Ei13 1.336 (7) (7) (7) (7) 10,00 5,00 

Châtaignère Ei14 3.653 (7) (7) (7) (7) 10,00 5,00 

Sizan Ei15 1.037 (7) (7) (7) (7) 10,00 5,00 

Issolaz; Ei16 3.261 (7) (7) (7) (7) 10,00 5,00 

Champeille Ei17 2.404 (7) (7) (7) (7) 10,00 5,00 

Villa Ei18 1.852 (7) (7) (7) (7) 10,00 5,00 

Nabian Ei19 3.963 (7) (7) (7) (7) 10,00 5,00 

Vervaz Ei20 763 (7) (7) (7) (7) 10,00 5,00 

Bacino Isollaz Ei21 29.362 (8) (8) (8) (8) 10,00 5,00 
   

(1) funzionali alla tipologia del fabbricato per le destinazioni ammesse; in particolare, il dimensionamento e la tipologia dei fabbricati 
agricoli, alpeggi e mayen, seguono i parametri di funzionalità e razionalità definiti dall'Assessorato Agricoltura Foreste e Risorse Naturali.   
(2) in atto sul lotto e, per nuove costruzioni, funzionali alla tipologia del fabbricato per le destinazioni ammesse. La ristrutturazione con 
ampliamento planivolumetrico è consentita nella misura massima di 25 m2 per ogni unità immobiliare per le destinazioni previste nella 
sottozona e solamente sui fabbricati che presentano un volume massimo esistente fuori terra inferiore a 750 m3. 
(3) in atto o funzionali alle esigenze tecniche degli impianti. 
(4) in atto o strettamente correlati alla realizzazione di modeste infrastrutture necessarie per la valorizzazione  turistica, idoneamente inserite 
nel contesto ambientale. 
(5) funzionali alla tipologia del fabbricato per le destinazioni ammesse; in particolare, il dimensionamento e la tipologia dei fabbricati 
agricoli seguono i parametri di funzionalità e razionalità definiti dall'Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali.  La ristrutturazione con 
ampliamento planivolumetrico è consentito nella misura massima di 25 m2 per ogni unità immobiliare per le destinazioni previste nella 
sottozona e solamente sui fabbricati che presentano un volume massimo esistente fuori terra inferiore a 750 m3. 
(6) per le costruzioni a servizio di aziende agricole si applicano i parametri derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui agli artt. 14 e 
58 delle NTA ; sono altresì consentiti incrementi planivolumetrici con interventi di recupero per esigenze igienico-sanitarie connesse alla 
residenza principale ("d") e per attività turistiche e ricettive di tipo "g", l'incremento dovrà essere inferiore a 25 m2 per ogni unità 
immobiliare ed è ammesso esclusivamente sui fabbricati che presentano un volume massimo esistente fuori terra inferiore a 750 m3. 
(7) funzionali alla tipologia del fabbricato per le destinazioni agricole ammesse; in particolare, il dimensionamento e la tipologia dei 
fabbricati agricoli seguono i parametri di funzionalità e razionalità definiti dall'Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali 
(8) funzionali alla nuova destinazione d’uso pubblica; in particolare, il dimensionamento e la tipologia dei fabbricati seguono i parametri di 
funzionalità e razionalità definiti dal PUD 

 
NB Per le condizioni d’intervento e le modalità d’intervento si rimanda alle NTAtab    
NB Fatte salve le limitazioni di cui al Titolo II Capi I (Tutela e valorizzazione del paesaggio e dei beni culturali), II (Elementi, usi e 
attrezzature con particolare rilevanza urbanistica), III (Tutela e valorizzazione naturalistica) e V (Ambiti inedificabili ) delle NTA 
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 (6) per le costruzioni a servizio di aziende agricole si applicano i parametri derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui 
agli artt. 14 e 58 delle NTA ; sono altresì consentiti incrementi planivolumetrici con interventi di recupero per esigenze igienico-
sanitarie connesse alla residenza principale ("d") e per attività turistiche e ricettive di tipo "g", l'incremento dovrà essere 
inferiore a 25 m2 per ogni unità immobiliare ed è ammesso esclusivamente sui fabbricati che presentano un volume massimo 
esistente fuori terra inferiore a 750 m3. 
(7) funzionali alla tipologia del fabbricato per le destinazioni agricole ammesse; in particolare, il dimensionamento e la tipologia 
dei fabbricati agricoli seguono i parametri di funzionalità e razionalità definiti dall'Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali 
(8) funzionali alla nuova destinazione d’uso pubblica; in particolare, il dimensionamento e la tipologia dei fabbricati seguono i 
parametri di funzionalità e razionalità definiti dal PUD 

 
NB Per le condizioni d’intervento e le modalità d’intervento si rimanda alle NTAtab    
NB Fatte salve le limitazioni di cui al Titolo II Capi I (Tutela e valorizzazione del paesaggio e dei beni culturali), II (Elementi, usi 
e attrezzature con particolare rilevanza urbanistica), III (Tutela e valorizzazione naturalistica) e V (Ambiti inedificabili ) delle 
NTA 
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Le zone F 
La variante al piano ha perimetrato come zone F le aree dove sono concentrati più servizi 
(sanità, sicurezza, istruzione, cultura, ricreazione, sport) e/o attrezzature di interesse pubblico di 
rilevanza comunale. 
 
Definizione degli interventi ammissibili all’intern o delle sottozone di tipo Fb 
La disciplina degli interventi ammessi nelle sottozone di tipo F del territorio comunale è 
contenuta nell'articolo 60 delle NTA. 
 
 
Dettaglio delle sottozone di piano 

 

TAB 2Fb Dati dimensionali relativi alle sottozone d i tipo Fb 
 

località sottozona 
PRG 

superficie 
territoriale  

m2  

superficie 
fondiaria  

m2  
destinazione d'uso unità 

N° 

SUR 
(SU+SUA) 

m2 

posti 
letto  
N° 

occupanti 
N° 

Villa Fb1* 14.040 12.050 varie  6 2.700 0 0 

Sizan Fb2 5.973 4.827 varie 0 0 0 0 
totale 20.013 16.877 - 6 2.700 0 0 

TAB 1Fb Individuazione delle sottozone di tipo F e confronto con il PTP ed il vigente PRG 
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TAB 3Fb Parametri edilizi di progetto nelle sottozone di ti po Fb  
 

località sottozona 
PRG destinazione d'uso  

I                    
m2/m2       

densità 
fondiaria 

R/C                 
m2/m2       

rapporto di 
copertura   

max 

H max        
m      

altezza 
massima        

numero 
dei piani 
fuoriterra   

N°           

DF             
m distanza 

tra i 
fabbricati 

DC             
m 

distanza 
tra i 

confini 

modalità di 
attuazione 

Villa Fb1* servizi esistenti:  
- municipio 
- scuola materna 
- scuola elementare 

- centro anziani  
- ambulatorio medico 
- servizi per la protezione civile 
- area verde 
- aree di parcheggio pubblico 
destinazioni previste: 

-  

(1)  (1)   10,00 
 

2+M 10,00 5,00 provvedimento 
autorizzativo 

 

Sizan Fb2 servizi esistenti:  
- cimitero 

- area di parcheggio pubblica 
- campo sportivo 
destinazioni previste: 

-  

(1)  (1)   10,00 
 

2+M 10,00 5,00 provvedimento 
autorizzativo 

 

 

(1)  in rapporto alle esigenze tecnico-funzionali della struttura pubblica o di interesse generale. 



 
B1.1.4 infrastrutture e servizi 
Le infrastrutture a valenza sovra-comunale presenti nel Comune ed a servizio dell'utenza di 
altri comuni attualmente sono inesistenti ma si prevede di utilizza la zona Ei21 quale 
discarica di materiali inerti differenziati a servizio di tutta la Comunità Montana n. 6 
dell’Evançon. 
Tutti i servizi che hanno come ambito di integrazione l'intero territorio comunale (a valenza 
comunale) sono quantitativamente e qualitativamente rapportati alla popolazione residente 
e fluttuante esistente e prevista (vedi dimensionamento del PRG e trend demografico nel 
prossimo decennio) e risultano ubicati a Villa e a Nabian.  
Solo la scuola media e la biblioteca, servizi ritenuti obbligatori, non sono presenti nel 
Comune e tale servizio viene svolto dalle strutture presenti nei comuni limitrofi (Brusson, 
Challand-St-Anselme e Vérres). 
Per quanto concerne la dotazione di servizi di livello infra-comunale, le infrastrutture e le 
aree sono state potenziate, prevedendo nuove aree nelle frazioni carenti di tali servizi. 
Solo le aree verdi, da prevedersi a livello infra-comunale, non sono state individuate in 
quanto la completa dotazione di servizi nelle singole sottozone presuppone alti costi di 
investimento non sostenibili globalmente dalla sola Amministrazione comunale nell’arco di 
un decennio e sono profondamente condizionati dai contenuti della vigente legislazione in 
materia di espropriazione per pubblica utilità. 
Per l’elenco completo si rimanda alla relazione generale. Di seguito vengono descritti i soli 
servizi in previsione : 
- area verde: Villa – zona Ac1* (area ricreativa: ri-03); 
- parcheggio pubblico: Villa – zona Ac1* e Ba8*  (parcheggio: pa-03 e pa-04); 
- parcheggio pubblico: Isollaz – zona Ad3* (parcheggio: pa-13); 
- parcheggio pubblico: Vervaz – zona Eg22 (parcheggio: pa-22); 

 

Soluzioni alternative in merito alla individuazione  dei servizi 
La dotazione dei servizi a favore della popolazione residente e di quella esigua fluttuante, 
prevista dalla variante sostanziale, fa riferimento alla situazione esistente e alle prospettive 
di sviluppo.  
La collocazione sul territorio, il dimensionamento e la qualità dei servizi esistenti e previsti 
non ammettono valide soluzioni alternative. 
 

 
B1.1.5 l’ambiente ed il paesaggio 
 
Unità di paesaggio 
Nel Comune di Challand-St-Victor sono state individuate le seguenti unità di paesaggio: 

- paesaggio di gole e strettoie – GS; 

- terrazza con conche insediate – IT; 

- di versante boscato – BV; 

- pendio insediato – IP; 

- paesaggio di valli minori a morfologia complessa – VC. 
 
Siti e beni di specifico interesse naturalistico 
Sul territorio comunale sono stati individuati i seguenti siti e beni di specifico interesse 
naturalistico ai sensi dell'articolo 38 delle NTA del PTP: 

 

- riserva naturale del lago di Villa, Ef4 ;  

- la faggeta del Vallon du Dondeuil,  dell’alpe Liretta, Ec4 ; 
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- sito di interesse vegetazionale e forestale, perimetrato nella particella forestale 13 
Biuley, Ef1. 

Corsi d'acqua e laghi 
Sono stati individuati tutti i torrenti esistenti. 
Visuali panoramiche 
Sono stati individuate tutte le principali visuali panoramiche. 
Alberi monumentali 
Sul territorio del Comune è presente un albero monumentale inserito nell’elenco delle 
piante di cui alla L.R. 21/08/1990 n.50 – Larix decidua Mill. “le brenghe de Biuley” situato a 
Biuley. 
Siti e risorse di specifico interesse paesaggistico , storico, culturale o documentario e 
archeologico 
Nel Comune di Challand-St-Victor sono stati individuati aree di specifico interesse 
paesaggistico, storico, culturale o documentario: 

- Tour de Bonot individuata dal PTP con il codice P30; 

- aree di specifico interesse archeologico - A42 - Resti di tomba monumentale preistorica 
(dolmen) nonché è stata individuata una nuova area archeologica comprendente l’area 
circostante la cappella di San Massimo e il sentiero posto tra tale zona e la strada 
regionale a valle. 

Sul territorio comunale l’area vicina alla cappella di St Prejet è vincolata ai sensi del D.lgs 
42/04 artt. 134 e 136 con DM 22.12.1965.  
Gli agglomerati di interesse storico, artistico, do cumentario o ambientale 
I criteri di individuazione, classificazione e delimitazione, nonché la disciplina degli interventi 
e degli usi ammissibili in tali sottozone, fanno riferimento a quanto illustrato nei precedenti 
paragrafi della relazione, relativamente alle zone di tipo A. 
La classificazione degli edifici storici e le aree di particolare interesse 
Nel Comune sono stati classificati tutti i fabbricati presenti nelle sottozone di tipo A  al fine 
di dare corretta attuazione agli interventi sugli edifici . 
I beni culturali isolati  
I beni culturali isolati individuati sono beni isolati di rilevanza minore: 

- la Cappella di Saint-Préges (C84); 

- lo Château di Ville (C85); 

- i Ponti di Vervaz (C86); 

- la Tour de Bonot (C87); 

- la Cappella di San Massimo (C101). 
I percorsi storici  
Tutti i  percorsi storici sono stati individuati. 
 
Soluzioni alternative in merito alla specifica indi viduazione dei beni paesaggistici ed 
ambientali 
L’adeguamento del PRG al PTP presuppone la puntuale individuazione dei beni di 
interesse naturalistico, paesaggistico, culturale, architettonico, documentario ed 
archeologico attuata prima attraverso il riconoscimento dei beni nelle indagini conoscitive 
delle tavole motivazionali e poi tramite la loro perimetrazione nelle tavole prescrittive. Per 
tutti questi beni la variante deve indicare appropriate forme di tutela e valorizzazione a fini 
socio-culturali e turistici . 
La normativa facente parte della variante al piano (NTA e NTATab)  ha precisato i limiti agli 
usi, alle attività e agli interventi edilizi sui beni e nelle aree di specifico interesse 
paesaggistico-ambientale al fine di una loro reale tutela e valorizzazione . 
Per i motivi sopra indicati si reputa che le scelte in merito all’individuazione e agli indirizzi di 
tutela e valorizzazione dei beni e delle aree di interesse paesaggistico-ambientale non 
ammettano valide alternative. 
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B1.1.6 limitazioni agli usi e agli interventi edili zi 
La zonizzazione del territorio comunale, oltre a recepire la disciplina degli usi e degli 
interventi nei diversi sistemi ambientali definiti dal PTP e le indicazioni delle carte degli 
ambiti inedificabili per frane, inondazioni, valanghe, aree boscate e aree umide, al fine di 
essere applicabile e rapportarsi con una situazione reale, tiene conto delle disposizioni 
recate dalle specifiche leggi di settore che determinano ulteriori vincoli sul territorio, con 
particolare riferimento a quelle di seguito elencate: 

- delle fasce di rispetto  delle sorgenti e dei pozzi; 

- dei corsi d’acqua naturali, canali, vasche di carico, canali irrigui, rûs, “brantse”; 

- delle reti di distribuzione; 

- dei depuratori e delle reti fognarie; 

- delle stalle e concimaie; 

- delle strade; 

- dell’acquedotto; 

- dello smaltimento dei rifiuti; 

- dei siti ed impianti di radiocomunicazioni; 

- del cimitero comunale. 

Le limitazioni sugli usi sono indicate agli articoli  29, 30, 31, 32 55, 33, 34, 35,37 e 38 delle 
NTA. 

 

 
B1.2 Confronto tra le scelte della variante e le “n orme per parti di territorio” del PTP 
Il confronto tra le scelte della variante e le "Norme per parti di territorio" del P.T.P. è stato 
effettuato sull'intero articolato normativo; di seguito si riportano esclusivamente gli articoli 
ritenuti rilevanti. 
 
art. 10 - Articolazione del territorio in parti dif ferenziate 
Sul territorio sono stati riscontrati i seguenti sistemi: 

- sistema delle aree naturali: sottosistemi dell'alta montagna e delle altre aree naturali; 

- sistema dei pascoli; 

- sistema boschivo; 

- sistema fluviale; 

- sistema insediativo tradizionale: sottosistema a sviluppo integrato. 
Le modalità di attuazione nelle singole sottozone del PRG sono conformi all’indirizzo 
caratterizzante ciascun sistema ambientale del PTP ed agli ulteriori indirizzi nel rispetto 
delle relative categorie normative di cui all’articolo 9 delle Norme di Attuazione del PTP. 
Per un’esatta definizione si rimanda alla relazione generale. 
 
Tutte le norme sono coerenti con le norme del PTP. 
 
art. 11 – Sistema delle aree naturali – sottosistem i dell’alta montagna e delle altre aree 
naturali 
Il piano regolatore ha delimitato il sistema delle aree naturali sottosistema delle altre aree 
naturali, nella parte alta del territorio al confine con il crinale spartiacque sul versante 
orografico sinistro. 
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Nel sottosistema delle altre aree naturali tutte le destinazioni d’uso e la relativa normativa 
sono coerenti con l’indirizzo di conservazione . 
 
art. 12 – Sistema dei pascoli 
Il piano regolatore ha delimitato il sistema dei pascoli nel versante orografico sinistro. 
La variante prevede di tutelare e valorizzare queste aree considerate di pregio 
paesaggistico e strettamente funzionali all’agricoltura con azioni di valorizzazione e 
recupero. 
 
art. 13 – Sistema boschivo 
Il sistema boschivo è stato individuato in maggiore quantità sulla parte di territorio di medio-
alto versante dell'envers, e di medio versante dell'adret. 
Il piano regolatore riconosce come prioritarie le qualità paesaggistiche ed ecologiche del 
bosco e si prefigge di conservarle e valorizzarle. 

 

art. 14 – Sistema fluviale 
Il sistema fluviale si identifica con il corso del torrente Evançon e con il connesso 
ecosistema fluviale. 
Le azioni sul patrimonio naturale sono volte alla  conservazione delle caratteristiche del 
sistema originario ed alla sua puntuale riqualificazione. 

 

 

art. 15 – Sistema insediativo tradizionale: sottosi stema a sviluppo integrato 
Il sistema insediativo si estende sulle fasce collinari antropizzate dei due versanti, 
comprendendo i numerosi agglomerati storici e le adiacenti zone agricole prative e a 
vigneto.   
In particolare si prevede un indirizzo teso alla valorizzazione degli insediamenti tradizionali 
e degli elementi ad essi strettamente collegati ammettendo destinazioni d'uso ed attività 
coerenti con l'esigenza di salvaguardare lo specifico contesto ambientale.  

 

 
B1.3 Confronto tra le scelte della variante e le “n orme per settori” del PTP 
Di seguito si riportano indicazioni relative solo agli articoli ritenuti rilevanti rimandando per 
quanto non esplicitato alla relazione generale. 

 
Art. 23 – Servizi 
Il Comune nel piano regolatore ha individuato idonee aree per servizi locali osservando 
l'articolazione prevista dal PTP. 
Il dimensionamento dei servizi è stato calcolato con riferimento alla popolazione 
complessivamente insediabile nel decennio. 
 

Art. 24 – Abitazioni 
Le nuove aree individuate per gli insediamenti abitativi  per soddisfare i  fabbisogni abitativi 
nel decennio sono comunque limitate e, generalmente, scelte a completamento di aree già 
urbanizzate e parzialmente edificate. 
Il nuovo piano regolatore ha definito gli equilibri funzionali. 
Particolare attenzione è stata posta agli edifici storici presenti sia all’interno dei nuclei, sia 
all’esterno. 
 

 

Art. 25 – Industria ed artigianato 
Il piano regolatore non prevede zone di tipo D con prevalente destinazione produttiva 
industriale, ma riconferma gli insediamenti artigianali esistenti, che sono alla base per 
l'economia locale.  
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Il piano regolatore ha definito gli equilibri funzionali tra gli usi artigianali e la dotazione 
infrastrutturale. 
 
Art. 26 – Aree ed insediamenti agricoli 
Il piano regolatore, attraverso la carta di uso del suolo, ha individuato e delimitato le aree 
agricole utilizzate, distinguendole da quelle potenzialmente agricole, dove si ritiene 
opportuno effettuare il recupero produttivo dei terreni incolti e improduttivi da destinare ad 
altri usi ovvero al rimboschimento. 
Sono definiti gli equilibri funzionali . 
 
Art. 30 – Tutela del paesaggio sensibile 
Il piano regolatore ha ritenuto come punto prioritario la tutela del paesaggio sensibile in 
quanto si prefigge lo sviluppo sostenibile del territorio . 
 

Art. 31 – Pascoli 
Il Comune ha provveduto a identificare d’intesa con la struttura regionale competente le 
aree a  pascolo e i pascoli da riqualificare, prevedendo infrastrutturazioni e strutture edilizie 
rapportate alle esigenze di utilizzo. 
 
Art. 32 – Boschi e foreste 
La normativa del PRG tiene conto degli indirizzi generali in ordine ai boschi ed alle foreste 
presenti nella pianificazione di settore favorendone l’attuazione. 

 

Art. 33 – Difesa del suolo  e Art. 35 – Fasce fluvi ali e risorse idriche 
Il nuovo piano ha considerato come prioritaria la tutela e la difesa del suolo, al fine di non 
modificare l’equilibrio geologico o idrogeologico esistente. 
 

Art. 36 – Agglomerati di interesse storico, artisti co, documentario ed ambientale 
Il piano regolatore ha analizzato e individuato meglio le perimetrazioni definite dal PTP 
relative agli insediamenti storici. Gli usi ammessi su questi sono rapportati al loro valore. 
 

Art. 37 – Beni culturali isolati  
Il piano ha evidenziato tutti i beni isolati – edifici o percorsi storici – e in considerazione dei 
caratteri propri di ciascun elemento, ne ha precisato le funzioni, gli interventi e gli usi 
ammessi. 
 

Art. 38 – Siti di specifico interesse naturalistico  e Art. 39– Parchi, riserve e aree di 
valorizzazione naturalistica 
Sono stati inseriti e considerati tutti i siti di interesse naturalistico comunitario o nazionale 
indicati dal PTP . 
 

Art. 40– Aree di specifico interesse paesaggistico,  storico, culturale o documentario e 
archeologico  
Il piano regolatore ha recepito e meglio precisato le zone di interesse paesaggistico, 
storico, culturale o documentario . 
 
B1.4 Confronto tra le scelte della variante e le di sposizioni della lr 11/98 
Il confronto tra le scelte della variante e le disposizioni delle LR 11/98 è stato effettuato 
sull'intero articolato normativo; di seguito si riporta esclusivamente la verifica inerente gli 
articoli ritenuti rilevanti. 
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Art. 11 - Piano regolatore generale comunale urbani stico e paesaggistico e Art. 13 - 
Adeguamento dei PRG 
I contenuti del vigente P.R.G.C. approvato dalla Giunta regionale con provvedimento n. 
10855 del 29.12.95 vengono adeguati alle determinazioni del PTP e della legge regionale 
6.04.1998, n. 11 e successive modificazioni e integrazioni per mezzo della variante 
sostanziale di cui al comma 2 dell'articolo 13. 
 
Art. 12 - Contenuti ed elaborati del PRG 
Il PRG assolve le funzioni indicate dal presente articolo e definisce gli equilibri funzionali 
necessari. 

Le cartografie, la relazione e  le norme fanno riferimento alle indicazioni della legge. 
 
Art. 22 - Zone territoriali 
Le zone territoriali sono individuate in modo differenziato agli articoli del Capo IV delle NTA 
sulla base dei criteri fissati dal presente articolo e alla delibera di Giunta regionale n. 421 
del 15.02.1999. 
 
Art. 23 – Spazi da riservare per i servizi locali e  limiti di densità edilizia, altezza e distanza  e 
Art. 24 - Indici urbanistici 
Il Comune ha provveduto a definire gli spazi da riservare per i servizi locali, i limiti di densità 
edilizia, altezza e distanza  ed adeguati indici urbanistici. 
 
Art. 33 - Aree boscate 
Dal confronto tra la carta delle aree boscate e la carta P4 – Zonizzazione si evidenzia come 
vi siano solo le sottozone: 

- Ba - 1Champeille 

- Ba9* - Nabian 

- Ba10* - Nabian 

- Ba13- Abbaz 
ricadenti in area boscata come definita dal presente articolo per percentuali minime (meno 
del 5%). 
 
Art. 34 - Zone umide e laghi 
Il PRG sugli immobili ricadenti nelle zone umide ammette unicamente gli interventi indicati 
all'articolo 64 delle NTA redatto in conformità al presente articolo . 
 
Art. 35 - Classificazione dei terreni sedi di frane  e relativa disciplina d’uso e Art. 36 - 
Disciplina d’uso dei terreni a rischio di inondazio ni 
Il PRG sugli immobili ricadenti in area soggette a frana o ad inondazione ammette 
unicamenti gli interventi indicati agli articoli 65 e 66 delle NTA redatti in conformità al 
presente articolo . 
Di seguito si evidenzia un puntuale confronto tra le sottozone destinate agli insediamenti 
e/o alle infrastrutture e le fasce di pericolosità idrogeologica. 
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Confronto tra sottozone di PRG e ambiti inedificabi li per rischio di frana ed inondazioni, limitatamen te alle 
sottozone destinate agli insediamenti o con infrast rutture urbanistiche 

 
 
 

  RISCHIO FRANE RISCHIO INONDAZIONI 

LOCALITA' Sottozone 
PRGC 

F1 
alta 

pericolosità 

F2 
media 

pericolosità 

F3 
bassa 

pericolosità 

FA 
alta 

pericolosità 

FB 
media 

pericolosità 

FC 
bassa 

pericolosità 

Villa Ac1*  5 %  5 %   

Nabian Ad1*    5 %  10 % 

Isollaz Ad2*  20%  20 % 10 % 5 % 

Isollaz Ad3*  20%  5 % 5 % 5 % 

Champeille Ae1* 5 %      

Targnod Ae2       

Sizan Ae3*      5 % 

Abbaz Ae4       

Châteignère Ae5*    5 % 5 % 5 % 

Viran Ae6* 10% 10%  15 % 40 % 30 % 

Vervaz Ae7       
Champeille Ba1*  30 %     
Targnod Ba2*  20%     
Villa Ba3*       
Villa Ba4*  5 %  10 %  10 % 
Villa Ba5*  10 %     
Villa Ba6*  5 %  5 %  5 % 
Villa Ba7*    5 %  5 % 
Villa Ba8*    5 %  5 % 
Nabian Ba9*    10 %   
Nabian Ba10*    5 %  20 % 
Isollaz Ba11*  10%  10 %   
Isollaz Ba12*  5%  20 %  5 % 
Abbaz Ba13       
Abbaz Ba14*    10 %   
Châteignère Ba15*    15 %   
Châteignère Ba16*    5 % 5 %  
Châteignère Ba17* 5% 20%  15 % 40 %  
Châteignère Ba18       
Châteignère Ba19      30 % 
Villa Bb1*  20%  15 %  20 % 
Isollaz Bb2*   40% 45 % 10 %  

Vervaz Be1* 30%      
Targnod Ca1*       

Villa Fb1*  10%  5 %  30 % 

Sizan Fb2      40 % 
 

I numeri nei riquadri indicano l’estensione in percentuale del grado di pericolo 
La verifica è stata effettuata prendendo esclusivamente in considerazione le zone A, B, C  ed F. 
 
 
 
Art. 37 - Classificazione dei terreni soggetti al r ischio di valanghe o slavine e relativa 
disciplina d’uso 
I terreni soggetti al rischio di valanghe o slavine non sono ricompresi in ambiti antropizzati e 
non interessano insediamenti ed aree urbanizzate. 
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Il PRG prevede  gli interventi indicati all’articoli 67 delle NTA redatto in conformità al 
presente articolo . 
 
CAPO II 
FASCE DI RISPETTO 
 
Art. 39 - Disposizioni comuni, Art. 40 - Fasce di r ispetto stradali, Art. 41 - Fasce di rispetto dei 
corsi d’acqua e delle vasche di carico, Art. 42 - F asce di tutela, rispetto e protezione delle 
captazioni e delle opere di stoccaggio delle acque per consumo umano e Art. 43 - Ulteriori 
fasce di rispetto 
Le infrastrutture che implicano la previsione di fasce di rispetto ai sensi della vigente 
legislazione nazionale e regionale sono puntualmente individuate  e le NTA (art. 18, 29, 30, 
32, 33, 34, 35 e 38) individuano li limiti di utilizzo. nella tavola P2 “Carta degli elementi e 
degli usi e delle attrezzature con particolare rilevanza urbanistica”. 
 

Art. 44 - Progetti e programmi integrati, Art. 45 -  Progetti operativi integrati, Art. 46 - 
Programmi integrati e Art. 47 - Programmi di svilup po turistico 
Il PRG non individua progetti operativi integrati, di rilevanza regionale o subregionale, e 
programmi integrati. 
Il Comune non è stato inserito tra le stazioni e le località turistiche, pertanto non è stato 
predisposto il relativo programma di sviluppo turistico. 
 
Art. 52 - Disciplina applicabile nelle zone territo riali di tipo A 
Nelle zone di tipo A individuate nella tavola P4 - Zonizzazione, servizi e viabilità del PRG si 
applica la disciplina degli interventi indicata all'articolo 44 - Sottozone di tipo "A" delle NTA.  
Tali interventi seguono le definizioni di cui al Capitolo II dell'Allegato A della delibera di 
Giunta regionale n. 2515 del 26.07.1999, secondo le categorie individuate nelle tavole di 
classificazione. 
 

Art. 59 - Titoli abilitativi, Art. 60 - Concessione  edilizia e Art. 61 - Denuncia di inizio dell’attiv ità 
o di esecuzione di varianti in corso d’opera 
Le attività comportanti trasformazioni urbanistiche o edilizie del territorio comunale sono 
subordinate al rilascio della concessione edilizia (CE) e all'obbligo della denuncia di inizio 
dell'attività (DIA) ai sensi del comma 1 dell'art. 59, secondo i casi e le procedure indicate 
rispettivamente agli artt. 60 e 61, come recepito nell'articolo 7 delle NTA del PRG. 
 

Art. 73 - Destinazioni d’uso e relative categorie 
Le destinazioni d'uso e le relative categorie di cui al presente articolo vengono ulteriormente 
suddivise in  sottocategorie nell'articolo 10 (Usi e attività) delle NTA del PRG adeguandole 
alle caratteristiche comunali.  
 
Art. 88 - Poteri di deroga 
Il PRG prevede l'esercizio dei poteri di deroga limitatamente ai casi di edifici e impianti 
pubblici e di interesse pubblico. 

 
B1.4 Confronto tra le scelte della variante e il qu adro urbanistico vigente 
La variante si pone in continuità sostanziale con le pregresse scelte di pianificazione 
comunale, non prevedendo maggiori carichi insediativi ed infrastrutturali se non quelli 
connessi al dinamico potenziamento quantitativo e qualitativo dell'assetto urbanistico . 
Si nota come al momento permanga la problematica rispetto all’applicazione delle 
normative di attuazione vigenti per tutte le sottozone di tipo A determinate da una diversa 
perimetrazione delle stesse e da una diversa normativa. 
Per quanto riguarda le NTA si evidenzia come l'adeguamento del PRG al PTP e alla lr 
11/98 e smi comporti la completa revisione dell'apparato normativo. 
A questo proposito si evidenzia che l'Amministrazione comunale ha aderito alla  proposta 
della Comunità Montana Grand Combin di adottare le "Norme tecniche di attuazione tipo 
dei PRGC" . 
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La bozza  delle NTA della presente variante conserva, nel rispetto delle lineee guida delle 
Norme proposte dalla C.M. Grand Combin, lo schema strutturale dell'apparato normativo. 
 
  
B2. MODIFICAZIONI QUALITATIVE E QUANTITATIVE INDOTT E SULL’AMBIENTE 
La procedura di valutazione di impatto ambientale sullo strumento urbanistico comunale è 
finalizzata alla più esatta conoscenza preventiva dei potenziali effetti sull'assetto ambientale 
di una determinata modificazione, al fine di poter valutare e di poter prendere decisioni 
attraverso un bilancio del rapporto benefici/danni. 
In coerenza con quanto previsto dalla normativa regionale in materia5, le modificazioni 
prodotte sull’ambiente sono analizzate prendendo in considerazione: 

1) l’ambiente geologico, geomorfologico ed idrogeologico; 

2) la biosfera (flora e fauna); 

3) l’ambiente antropico (popolazione, attività economiche, infrastrutture, limitazioni di tipo 
antropico all’uso del suolo, situazione urbanistico edilizia); 

4) il paesaggio e i beni culturali. 
 

La metodologia di analisi proposta intende analizzare per ciascuno di questi AMBIENTI gli 
aspetti e le problematiche ritenuti più indicativi per la valutazione di impatto ambientale del 
nuovo piano regolatore e prende in considerazione per ciascun ambiente alcune 
TEMATICHE DI VALUTAZIONE specifiche e ritenute particolarmente significative al fine di 
valutare gli effetti prodotti sul territorio. 
Per ciascun ambiente la valutazione viene fatta analizzando come OGGETTI DI 
VALUTAZIONE le diverse sottozone ed i servizi – a rete e puntuali –,  esaminando gli effetti 
derivanti dalla zonizzazione e quelli indotti dalla normativa. 
Per quanto riguarda le tematiche di valutazione esse sono da riferirsi alla grande scala 
(macroindicatori) a livello urbanistico generale (PRG) comunque da approfondirsi in una 
fase successiva attraverso strumenti di attuazione (PUD) o progetti esecutivi di grandi 
opere, come previsto dalla lr 14/98, qualora  vengano previste delle trasformazioni che 
possano incidere fortemente sul territorio e/o in ambiti ristretti. 
 
In considerazione delle finalità generali di sostenibilità alla base del piano regolatore e 
tenuto conto che le scelte di pianificazione della variante generale  
si ritiene che le modificazioni indotte dalla variante generale siano coerenti con l'esigenza di 
sostenibilità delle condizioni di sviluppo della comunità locale in rapporto all'esigenza di 
equilibrato utilizzo delle risorse ambientali. 
 
B2.1  Modificazioni sull’ambiente geologico, geomor fologico ed idrogeologico 
Temativche di valutazione: 

1) Minimizzare l’utilizzo di risorse non rinnovabili, in quanto lo spreco di tali risorse riduce 
le disponibilità riservate alle generazioni future, utilizzando le risorse rinnovabili entro i 
limiti della possibilità di rigenerazione, in modo da non causare effetti di sovraccarico e 
successivo degrado della risorsa stessa; 

2) Evitare effetti negativi sulla struttura geologica e geomorfologica; 

3) Mantenere  gli equilibri idrogeologici e migliorare le risorse idriche esistenti; 

4) Perseguire il recupero delle funzioni idrogeologiche del sistema naturale; 

                                                 
5 LR 18.06.1999, n. 14 "Nuova disciplina della procedura di valutazione di impatto ambientale. Abrogazione 
della legge regionale 4.03.1991, n. 6 (Disciplina della procedura di valutazione dell'impatto ambientale); con 
particolare riferimento al Capo II "Procedura di VIA per strumenti di pianificazione territoriale ed 
urbanistica". 
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5) Migliorare il livello di utilizzo razionale del territorio garantendo un adeguato grado di 
sicurezza soprattutto della funzione insediativa ed connessa all’utilizzo da parte 
dell’uomo; 

6) Evitare cause di instabilità geologica – erosione, movimenti del terreno, ecc.- ed 
idrogeologica -  dilavamento, alterazione del sistema di smaltimento superficiale delle 
acque, ecc. – che possono determinare condizioni di rischio; 

7) Limitare azioni che possano indurre la formazione di sostanze e di rifiuti pericolosi e/o 
inquinanti, l’emissione nell’atmosfera di sostanze inquinanti con i relativi effetti indotti 
quali piogge acide, distruzione della fascia di ozono, ecc. o cambiamenti climatici 
derivanti da fattori di inquinamento; 

8) Tutelare gli elementi di rilevanza geologica ed idrogeologica unici (es. strutture 
geologiche complesse, rocce, massi erratici, ecc.), che possono fornire un contributo 
per le conoscenze scientifiche, per la biodiversità, ecc. 

 

Le sigle corrispondono alle componenti caratterizzanti l’ambiente geologico, geomorfologico 
ed idrogeologico: A: aria; Ac: acqua; Su: suolo e So: sottosuolo. 
 

 

Elementi che determinano un impatto negativo (evidenziati in neretto) 

Elementi migliorativi di situazioni negative pregresse 

Durata  impatto 

Tematiche di 
valutazione: 

N° 1 N° 2 N° 3 N° 4 N° 5 N° 6  N° 7  N° 8  Temp. Perm. 

Incidenza su: A 

Ac 

Su 

So 

 

 

Su 

So 

 

Ac 

Su 

So 

 

Ac 

Su 

So 

 

Ac 

Su 

So 

 

Ac 

Su 

So 

A 

Ac 

Su 

So 

 

Ac 

Su 

So 

  

Zone A     Ae1*      
(1) 

 

    (2) 

Zone B Bb1* 
(6)   

 (3) 

   Ba1*   
Bb2*  
Be1* 

 (1) 

    (2) 

Zone C Ca1*   
(4) 

        X 

Zone E   Eg        
(5) 

 Ei1     
Ei2     

Ei17  
Ei21          
(1) 

    (2) 

Servizi - Infrastrutture a 
rete 

         X 

Servizi - Infrastrutture 
puntuali 

    

 

     (2) 

 

(1) Sottozone edificate interamente ricadenti in fasce di medio e/o alto rischio per frane e inondazioni. 
(2) Impatto di tipo permanente fatta salva la predisposizione di opere tese alla riduzione del grado di rischio. 
(3) Considerati i modesti ampliamenti previsti non viene segnalata alcuna sottozona di tipo Ba come particolare 

elemento di alterazione ambientale. 
(4) Sottozone con terreni non ancora edificati ma comunque di limitata dimensione. 
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(5) Bonifiche di terreni a scopi agricoli produttivi che alterano localmente gli equilibri idrogeologici superficiali. 
(6) Sottozona con terreni ancora parzialmente non edificati. 

 
B2.2  Modificazioni sull’ambiente geologico agro-si lvo-pastorale 
Tematiche di valutazione:   

1) Minimizzare lo spreco delle risorse agro-silvo-pastorali, in quanto l’utilizzo di tali risorse 
riduce le possibilità riservate alle generazioni future, utilizzando le risorse rinnovabili 
entro i limiti della possibilità di rigenerazione, in modo da non causare effetti di 
sovraccarico e successivo degrado della risorsa stessa; 

2) Preservare e migliorare la situazione degli habitat considerando: 

- se l’area di distribuzione naturale e la superficie che comprendono sono stabili; 

- se la struttura, anche delle fasi evolutive delle fitocenosi, e le funzioni specifiche 
necessarie al mantenimento a lungo termine esistono e possono continuare ad 
esistere in futuro; 

- se lo stato di conservazione delle specie endemiche è soddisfacente; 

3) Limitare le modificazioni o le variazioni di equilibri che possono interessare l’ecosistema, 
inteso come complesso di componenti e fattori fisici, chimici e biologici tra loro 
interagenti ed interdipendenti facenti parte di un sistema unitario ed identificabile per 
propria struttura, funzionamento ed evoluzione temporale; 

4) Recuperare gli ambiti compromessi da usi impropri e conflittuali restituendoli alla 
preesistente naturalità e/o al pregresso uso agro-silvo-pastorale; 

5) Migliorare la qualità del patrimonio naturalistico, riducendo il degrado/abbandono, ed 
accrescere l’integrazione con la comunità locale in un’ottica di tutela, sviluppo 
compatibile, miglioramento della fruizione e sviluppo di attività connesse; 

6) Salvaguardare e valorizzare le risorse agricole, forestali e pastorali, migliorando la 
produttività e la competitività dei sistemi agricoli, anche considerando l’aspetto di filiera, 
e delle attività connesse, mediante interventi di riordino fondiario, di bonifica dei terreni, 
di manutenzione e di rimboschimento nel rispetto delle caratteristiche geomorfologiche 
ed idrogeologiche del territorio; 

7) Preservare e valorizzare le aree protette, parchi, SIC, ecc, o gli ambiti in cui sono 
presenti specie rare ed a rischio di estinzione, nonché i beni di specifico interesse 
naturalistico. 

 
Le sigle corrispondono alle componenti caratterizzanti l’ambiente agro-silvo-pastorale:  
A: agrario; F: forestale; P: pastorale. 
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Elementi che determinano un impatto negativo (evidenziati in neretto) 

Elementi migliorativi di situazioni negative pregresse 

Durata  impatto 

Tematiche di 
valutazione: 

N° 1 N° 2  N° 3 N° 4 N° 5  N° 6 N° 7  Temp. Perm. 

Incidenza su: A 

F 

P 

A 

F 

P 

A 

F 

P 

A 

F 

P 

A 

F 

P 

A 

F 

 

 

F 

P 

  

Zone A          

Zone B Bb1* 
(5)   

  (1) 

     (1)   X 

Zone C Ca1*    
(2) 

    Ca1*                  
(2) 

  X 

Zone E   Ef1 Ef2   
Ef3 Ef4  

(3) 

  Eb4          
Eb5            
Eb6           
(4) 

Eg 

  X 

Servizi - Infrastrutture a 
rete 

         

Servizi - Infrastrutture 
puntuali 

         

 

(1) Considerati i modesti ampliamenti previsti non viene segnalata alcuna sottozona come particolare elemento di 
alterazione ambientale.  

(2) Sottozone con terreni non ancora edificati ma comunque di limitata dimensione. 
(3) Recupero di aree di pregio ambientale. 
(4) Recupero a fini produttivi di aree agricole sottoutilizzate per pascoli. 
(5) Sottozona con terreni ancora parzialmente non edificati. 

 
B2.3  Modificazioni sull’ambiente faunistico 
Tematiche di valutazione: 

1) Minimizzare lo spreco delle risorse agro-silvo-pastorali in quanto ambiente capace di 
ospitare specie faunistiche proprie dell'ecosistema; 

2) Limitare le modificazioni o le variazioni di equilibri che possono interessare gli ecosistemi 
naturali o agrari, intesi come habitat per la fauna selvatica; 

3) Migliorare e preservare le specie rare o a rischio di estinzione e le comunità animali; 

4) Migliorare la qualità del patrimonio naturalistico in generale, ed accrescere l’integrazione 
con le comunità locali in un’ottica di tutela, sviluppo compatibile, miglioramento della 
fruizione e sviluppo di attività connesse; 

5) Migliorare le connessioni tra le aree vegetate – corridoi ecologici – . 
 
Le sigle corrispondono alle componenti caratterizzanti l’ambiente faunistico:  
F: fauna. 
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Elementi che determinano un impatto negativo (evidenziati in neretto) 

Elementi migliorativi di situazioni negative pregresse 

Durata  impatto 

Tematiche di 
valutazione: 

N° 1 N° 2 N° 3 N° 4 N° 5 Temp. Perm. 

Incidenza su: F F F F F   

Zone A        

Zone B Bb1*      
(4)   

 (1) 

 (1)    (1-2)  X 

Zone C Ca1*    

 (1) 

Ca1*            

(1) 

  Ca1*                 
(2) 

 X 

Zone E  Eb4          
Eb5            
Eb6       
Eg          
(3) 

Ef1 Ef2   
Ef3 Ef4 

 Ef1 Ef2   
Ef3 Ef4 

 X  

Servizi - Infrastrutture a 
rete 

       

Servizi - Infrastrutture 
puntuali 

       

 

(1) Considerati i modesti ampliamenti previsti non viene segnalata alcuna sottozona come particolare elemento di 
alterazione ambientale per sottrazione di terreni con fauna tipica dell'ecosistema prativo. 

(2) Impatto negativo come potenziale sottrazione di aree di connessione. 
(3) Limitatamente alle aree da rivalorizzare a pascolo e alle zone agricole oggetto di miglioramento fondiario in quanto 

elemento di disturbo per la fauna. 
(4) Sottozona con terreni ancora parzialmente non edificati. 

 
B2.4  Modificazioni sull’ambiente antropico 
B2.4.1 Rispetto alla popolazione 
Tematiche di valutazione:  

1) Utilizzare e gestire in maniera valida il territorio sotto il profilo ambientale, 
salvaguardando e valorizzando le risorse locali a vantaggio della popolazione, in quanto 
l’utilizzo di tali risorse riduce le possibilità riservate alle generazioni future, utilizzando le 
risorse rinnovabili entro i limiti della possibilità di rigenerazione senza causare effetti di 
sovraccarico e successivo degrado della risorsa stessa; 

2) Migliorare la dotazione e la funzionalità dei servizi e delle infrastrutture per la 
popolazione; 

3) Offrire condizioni abitative, lavorative, economiche e di servizio idonee alla permanenza 
sul territorio, coerenti con le necessità della vita moderna e prive di elementi di rischio; 

4) Aumentare la fruizione e la qualità dello “spazio urbano” da parte dei cittadini, anche in 
relazione alle fasce deboli, per l’accrescimento della qualità del sistema e per il 
rafforzamento della coesione sociale; 

5) Garantire il mantenimento della popolazione nelle varie parti del territorio. 
 
Le sigle corrispondono alle componenti caratterizzanti l’ambiente antropico con riferimento 
alla popolazione presente sul territorio:  
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P: popolazione. 
 

Elementi che determinano un impatto negativo (evidenziati in neretto) 

Elementi migliorativi di situazioni negative pregresse 

Durata  impatto 

Tematiche di 
valutazione: 

N° 1 N° 2 N° 3 N° 4 N° 5 Temp. Perm. 

Incidenza su: P P P P P   

Zone A  (1) (2)     X 

Zone B  (2)    (3)  X 

Zone C  (2)     X 

Zone E  Ei25 Ei1 Ei2  
Ei3 Ei4 
Ei5 Ei6 
Ei7 Ei8 

Ei9 Ei10     
Ei11           
(4) 

 Ei1 Ei2     
Ei3 Ei4     
Ei5 Ei6     
Ei7 Ei8     

Ei9 Ei10     
Ei11           
(4) 

 X 

Servizi - Infrastrutture a 
rete 

       

Servizi - Infrastrutture 
puntuali 

   (2)    

 

(1) Agglomerati storici che la variante generale tutela e valorizza individuandole come sottozone di tipo A, diversamente 
classificate nel vigente piano. 

(2) Infrastrutture e servizi in previsione come indicato al successivo punto"Servizi – Infrastrutture puntuali". 
(3) Insediamenti o case sparse che la Variante generale individua come sottozone di tipo B, diversamente classificate 

nel vigente P.R.G.C. 
(4) Frazioni rurali e fabbricati isolati in zona agricola con attività e usi misti agricoli/residenziali in atto, anche con 

residenze principali. 

 
 
B2.4.2 Rispetto alle attività economiche 
Tematiche di valutazione inerenti le attività economiche sono riportate di seguito senza 
ordine di priorità: 

1) Garantire il pieno utilizzo del patrimonio edilizio esistente per usi ed attività compatibili 
con le preesistenze; 

2) Offrire spazi qualitativamente e quantitativamente idonei per la collocazione delle attività 
agro-silvo-pastorali, artigianali, commerciali, ricettive e terziarie in genere, favorendo 
quelle che assicurano buone prospettive di crescita e l’integrazione con il territorio e 
l’ambiente; 

3) Migliorare la dotazione e la funzionalità delle infrastrutture e dei servizi per la 
localizzazione e la logistica delle imprese; 

4) Favorire le imprese con attività compatibili con le risorse del territorio che valorizzano il 
recupero dell’identità e della cultura locali; 

5) Incrementare una politica di filiera delle imprese al fine di integrare attività facenti parte 
di settori economici diversi. 

 

Le sigle corrispondono alle componenti caratterizzanti l’ambiente antropico con riferimento 
alle attività economiche in ambito locale:  
AE: attività economiche. 
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Elementi che determinano un impatto negativo (evidenziati in neretto) 

Elementi migliorativi di situazioni negative pregresse 

Durata  impatto 

Tematiche di 
valutazione: 

N° 1 N° 2 N° 3 N° 4 N° 5 Temp. Perm. 

Incidenza su: AE AE AE AE AE   

Zone A  (1) 

 

   (1)   X 

Zone B Bb1*         
(3) 

(2) 

     X 

Zone C       X 

Zone E Ei1 Ei2  
Ei3 Ei4 
Ei5 Ei6 
Ei7 Ei8 

Ei9 Ei10     
Ei11           
(4) 

Eb4          
Eb5            
Eb6           
Eg         
(7) 

Ei25 Ei1 Ei2  
Ei3 Ei4 
Ei5 Ei6 
Ei7 Ei8 

Ei9 Ei10     
Ei11  Ei21    

(5) 

  X 

Servizi - Infrastrutture a 
rete 

       

Servizi - Infrastrutture 
puntuali 

 (6)     X 

 

(1) Agglomerati storici che la variante generale individua come sottozone di tipo A, diversamente classificate nel vigente 
piano, al fine di recuperare il patrimonio edilizio esistente per usi ed attività varie, purchè compatibili con la 
destinazione residenziale. 

(2) Insediamenti o case sparse che la Variante generale individua come sottozone di tipo B, diversamente classificate 
nel vigente piano, e per le quali valgono gli usi e le attività proprie delle zone di completamento 

(3) Nuove area di espansione edilizia con insediamenti residenziali e artigianali . Tali aree sono necessarie per 
soddisfare il fabbisogno abitativo. 

 
 
B2.4.3 Rispetto alla situazione urbanistico-edilizi a 
Tematiche di valutazione inerenti la situazione urbanistico-edilizia sono riportate di seguito 
senza ordine di priorità: 

1) Riqualificare, rinnovare e rifunzionalizzare il tessuto edilizio storico nel rispetto delle 
tradizioni culturali e storiche e per destinazioni d'uso compatibili; 

2) Riqualificare gli insediamenti recenti e recuperare le aree dismesse e/o degradate; 

3) Incentivare i processi di completamento di aree già compromesse piuttosto che quelli di 
nuova edificazione in aree non ancora insediate; 

4) Salvaguardare la qualità e le caratteristiche architettoniche dell'edificato e del paesaggio 
"costruito"; 

5) Rafforzare i ruoli funzionali dello “spazio urbano” migliorando la dotazione degli spazi e 
dei servizi. 

 
Le sigle corrispondono alle componenti caratterizzanti l’ambiente antropico con riferimento 
alla popolazione presente sul territorio:  
U: urbanistica; E: edilizia. 
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Elementi che determinano un impatto negativo (evidenziati in neretto) 

Elementi migliorativi di situazioni negative pregresse 

Durata  impatto 

Tematiche di 
valutazione: 

N° 1 N° 2 N° 3 N° 4 N° 5 Temp. Perm. 

Incidenza su: U             
E 

U             
E 

U             U             
E 

U                  

Zone A       (1)    (1)   X 

Zone B        

Zone C   Ca1*           
(2) 

   X 

Zone E Ei1 Ei2  
Ei3 Ei4 
Ei5 Ei6 
Ei7 Ei8 

Ei9 Ei10     
Ei11           
(3) 

 Ei21       
(4) 

Ei1 Ei2  
Ei3 Ei4 
Ei5 Ei6 
Ei7 Ei8 

Ei9 Ei10     
Ei11           
(3) 

 

  X 

Servizi - Infrastrutture a 
rete 

       

Servizi - Infrastrutture 
puntuali 

       

 

(1) Agglomerati storici che la variante generale individua come sottozone di tipo A, diversamente classificate nel vigente 
piano, al fine di recuperare il patrimonio edilizio esistente per usi ed attività compatibili con l'esigenza di tutela 
architettonico-ambientale. 

(2) Contesti inedificati. 
(3) Frazioni rurali e fabbricati isolati in zona agricola da tutelare e valorizzare in quanto testimonianza del patrimonio 

storico-culturale. 
(4) Organizzazione infrastrutturale ed edilizia da attuarsi mediante PUD a tutela dei caratteri paesaggistici locali. 

 
B2.5  Modificazioni sul paesaggio e sui beni cultur ali 
Tematiche di valutazione:   

1) Preservare la situazione dei paesaggi locali con riferimento ai caratteri tipici e recuperare 
gli ambiti compromessi da usi impropri e conflittuali; 

2) Salvaguardare il patrimonio storico e culturale nel suo complesso e nei suoi aspetti 
caratterizzanti quali gli agglomerati storici, i beni monumentali, i percorsi storici, ecc., 
riducendo le situazioni di degrado e di abbandono; 

3) Valorizzare i beni paesaggistici e culturali in un'ottica di fruizione turistica compatibile 
con i caratteri del territorio e dei beni stessi e di tutela dell’identità e della cultura locale; 

4) Migliorare la qualità del patrimonio urbanistico ed edilizio in genere in quanto concorrono 
alla definizione complessiva dei valori paesaggistici e culturali presenti sul territorio; 

5) Favorire la partecipazione dei soggetti pubblici e privati in un'ottica di coinvolgimento 
della comunità locale nella valorizzazione dei beni ambientali, anche sviluppando la 
sensibilità in campo culturale. 

 

Le sigle corrispondono alle componenti caratterizzanti l’ambiente antropico con riferimento 
alla popolazione presente sul territorio:  
P: paesaggio; BC: beni culturali. 
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Elementi che determinano un impatto negativo (evidenziati in neretto) 

Elementi migliorativi di situazioni negative pregresse 

Durata  impatto 

Tematiche di 
valutazione: 

N° 1 N° 2 N° 3 N° 4 N° 5 Temp. Perm. 

Incidenza su: P             P             
BC 

P             
BC 

P             
BC 

P             
BC 

  

Zone A       (1)       (1)    X 

Zone B  (2)   Bb1* Bb2*       
(3) 

  X 

Zone C Ca1*   

 (2) 

     X 

Zone E  Ee1 Ee2   

Ei1 Ei2  
Ei3 Ei4 
Ei5 Ei6 
Ei7 Ei8 

Ei9 Ei10     
Ei11           
(4) 

Ee3 Ee4 
Ee5 Ee6     

Ee1 Ee2   

Ei1 Ei2  
Ei3 Ei4 
Ei5 Ei6 
Ei7 Ei8 

Ei9 Ei10     
Ei11           
(4) 

Ee3 Ee4 
Ee5 Ee6     

Ei21       
(3) 

  X 

Zone F        

Servizi - Infrastrutture a 
rete 

       

Servizi - Infrastrutture 
puntuali 

       

 

(1) Agglomerati storici che la variante generale individua come sottozone di tipo A, ed inseriti in zone diverse nel 
vigente piano (in particolare Rodoz in zona E), al fine di recuperare il patrimonio edilizio esistente per usi ed attività 
compatibili con l'esigenza di tutela architettonico-ambientale. 

(2) La dotazione di terreni destinati ad edificazione che determina la parziale trasformazione del paesaggio tipico del 
sistema agricolo tradizionale. 

(3) Riqualificazione dell’insediamento o del bacino di Isollaz. 
(4) Frazioni rurali e fabbricati isolati in zona agricola da tutelare e valorizzare in quanto testimonianza del patrimonio 

storico-culturale. 

 
B3 DESCRIZIONE E QUANTIFICAZIONE DELLE MISURE PREVI STE PER RIDURRE, 
COMPENSARE OD ELIMINARE EVENTUALI EFFETTI NEGATIVI SULL’AMBIENTE 
Si evidenzia come alcune scelte della Variante comportino impatti non mitigabili se 
rapportati al singolo ambiente, mentre, se valutate complessivamente in un'ottica 
pianificatoria di costi/benefici, gli effetti negativi sull'ambiente vengono considerati 
compatibili in quanto risultano a vantaggio della comunità locale. 
Di seguito sono elencate e descritte le misure di mitigazione relative alle scelte 
pianificatorie che causano solo impatti negativi e vengono indicate le opere compensative 
che possono eliminare o, quantomeno, ridurre gli effetti negativi sull’ambiente, così come 
viene valutato il grado di mitigabilità (totale, parziale e non mitigabile). 
 
B3.1  Mitigazioni sull’ambiente geologico, geomorfo logico ed idrogeologico 
 

La tabella sottostante evidenzia le misure di mitigazione che il PRG individua per 
compensare gli impatti negativi sull'ambiente geologico, geomorfologico ed idrogeologico: 
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Componenti Elemento di impatto Misure di mitigazione Grado di mitigabilità 

Aria Bb1* Ca1*   

 

Disciplina che favorisce l’utilizzo di 
tecnologie atte a ridurre i consumi 
energetici e a limitare l’inquinamento 
atmosferico 

Parziale 

Ae1*      

Ba1*   Bb2*   Be1*       

Ei1  Ei2  Ei17  Ei21   

 

Disciplina che limita gli usi e gli 
interventi nelle aree a rischio 
idrogeologico e ammette opere di 
protezione atte a ridurre la 
pericolosità 

 

Parziale 

Bb1* Ca1*  

 

Disciplina che garantisce la 
permeabilità dei suoli e gli equilibri 
idrogeologici 

 

 

Parziale 

Acqua 

Eg 

 

Disciplina che garantisce gli equilibri 
idrogeologici superficiali 

Totale 

Ae1 *     

Ba1*   Bb2*   Be1*       

Ei1  Ei2  Ei17  Ei21   

 

Disciplina che limita gli usi e gli 
interventi nelle aree a rischio 
idrogeologico e ammette opere di 
protezione atte a ridurre la 
pericolosità 

Parziale 

Bb1* Ca1*   

 

(*) 

 

 

Totale 

Suolo 

Eg 

 

Disciplina che garantisce il 
mantenimento delle caratteristiche 
geomorfologiche dello specifico 
contesto ambientale, evitando 
situazioni di sovraccarico o 
eccessivo sfruttamento della risorsa, 
che possono innescare fenomeni di 
degrado dei suoli. 

Parziale 

Ae1 *     

Ba1*   Bb2*   Be1*       

Ei1  Ei2  Ei17  Ei21   

 

Disciplina che limita gli usi e gli 
interventi nelle aree a rischio 
idrogeologico e ammette opere di 
protezione atte a ridurre la 
pericolosità 

 

Parziale 

Ca1*  

 

(*) 

 

 

Totale 

Sottosuolo 

Eg 

 

Disciplina che garantisce il 
mantenimento delle caratteristiche 
geomorfologiche dello specifico 
contesto ambientale 

Totale 
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 (*) Scelta non mitigabile nell'ambito analizzato, ma da leggersi in un'ottica complessiva di costi/benefici a favore della 
popolazione . 

 

B3.2  Mitigazioni sull’ambiente agro-silvo-pastoral e 
La tabella sottostante evidenzia le misure di mitigazione che il PRG individua per 
compensare gli impatti negativi sull'ambiente agro-silvo-pastorale: 

 

Componenti Elemento di 

impatto 

Misure di mitigazione Grado di mitigabilità 

Flora 
dell'ambiente 
agrario, 
forestale e 
pastorale 

Bb1* Ca1*    (*) Totale 

 
(*) Scelta non mitigabile nell'ambito analizzato, ma da leggersi in un'ottica complessiva di costi/benefici a favore della 

popolazione Si fa, comunque, presente che la sottrazione minima di terreni agricoli produttivi risulta esigua rispetto 
alla totalità del territorio agricolo e non incide in modo significativo sulla produttività e redditività del relativo sistema. 

 

B3.3  Mitigazioni sull’ambiente faunistico 
La tabella sottostante evidenzia le misure di mitigazione che il PRG individua per 
compensare gli impatti negativi sull'ambiente faunistico: 

 

Componenti Elemento di 

impatto 

Misure di mitigazione Grado di mitigabilità 

Bb1* Ca1*    Scelta parzialmente mitigata dalla 
normativa che prevede densità  
fondiarie limitate e la dotazione di 
spazi verdi che consentono la 
presenza ed il transito di alcune 
specie, quali per esempio uccelli. 

Parziale Fauna 

Eb4  Eb5  Eb6  

Eg 

Non si prevedono specifiche misure 
di mitigazione in quanto gli interventi 
di miglioramento fondiario e di 
bonifica, di nuova edificazione di 
fabbricati rurali ed annessi, di fatto, 
non determinano forti impatti di 
lunga durata. 

Parziale 

 
 

B3.4  Mitigazioni sull’ambiente antropico 
La tabella sottostante evidenzia le misure di mitigazione che il PRG individua per 
compensare gli impatti negativi sull'ambiente antropico: 

 

Componenti Elemento di 

impatto 

  Misure di mitigazione Grado di mitigabilità 

Antropico 
rispetto alla 
situazione 
urbanistica-
edilizia 

Ca1*   Le nuove sottozone ripropongono la 
vigente situazione urbanistica e si 
inseriscono in adiacenza o nelle 
vicinanze di aree urbanizzate. 

Parziale 
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B3.5  Mitigazioni sul paesaggio e beni culturali 
La tabella sottostante evidenzia le misure di mitigazione che il PRG individua per 
compensare gli impatti negativi sul paesaggio e i beni culturali: 

 

Componenti Elemento di 

impatto 

Misure di mitigazione Grado di mitigabilità 

Paesaggio e 
beni culturali  

Ca1*   Scelta parzialmente mitigata dalla 
normativa che prevede parametri 
edilizi atti ad inserire le nuove 
costruzioni nel contesto 
paesaggistico-ambientale.  

Parziale 

 
 

SOSTENIBILITÁ AMBIENTALE NEL PERIODO DI VALIDITÁ DE L PRG: valutazione 
dinamica delle scelte di pianificazione e verifica nel tempo dei conseguenti effetti sulle 
componenti ambientali 

 

La Direttiva CE 42/2001, all’art. 10, prevede il controllo degli “effetti ambientali significativi 
dell'attuazione dei piani e dei programmi al fine, tra l'altro, di individuare tempestivamente 
gli effetti negativi imprevisti e essere in grado di adottare le misure correttive che si 
ritengono opportune”. 
La presente variante generale reputa che gli specifici obiettivi e le opzioni strategiche siano 
da riconsiderare periodicamente. 
In particolare si propone, pertanto, di monitorare le scelte di pianificazione ogni cinque anni 
o all’occasione di una eventuale variante sostanziale, prendendo in considerazione 
indicatori ritenuti rilevanti e già presenti nella variante. 
 
 
Per una esatta definizione degli indicatori, della loro azione di verifica e delle finalità si 
rimanda alla relazione generale. 
 
 
 

 

 

 


